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, Così il mitlìsfrò Sella nella sua re
cente esposizione finanziarla rìassume-
^§;JI line, ultipno delle sue ; proposte, 
tendenti tutte, indirettameDteÒ diret-
taniente, a réfttgère. da una parte le 
spese ed allargare dairàllra i proventi. 

Esclusa fin da principiò la creazio-
^̂ î 'ne di nuove tasse tutti gU studi del-;̂  

l'onor, ministro si raccolsero siil mbdô  
d* ampliare la base o di rimanejfgiaré: 
le imposte èia esistenti; e qui si può 
fare una distinzione: la primaTOi quelle 
di cui sJLpropone senapiicemente l'au
mento, e/cjie rìsultaDclo quasi per tutte; 
del 10 p.Òio, possiamo col motto ar
guto '6^1; tempo stesso ' mólto preciso; 

, deironor.TfSàvini.chiamare: applica-
ife^zione del sistema decimale; per^^ltre 

invece si chiedevi' accettazione di aì̂  
cune modificazioni chê uâ  nostro cre-
dere presentano, grande importanza,e 
richiedono u^^^ame molto accuraK;^ 
. . JiitratteniaMi anzi tutto ̂ deirim-* 
posta sulla. ricchezza mobile. Le rifor-

• I I i ' r ' _ ' 

,j|||;jrop03te a questo importante ce
spite delle nostre entrata, ;qUre di aver 
di mira r interèsse delle finanze ri^ 
spondonò ancora ai'®sideri con tanta' 
perviéicia invocati dagli scienziati. A, 
noi gode ranimo poter rilevare q^e t̂o 
fatto ngjti .essendoci mài stanqali;di 
accogljfjre vóti cosi ragionévoli e.prò-! 

'-;fittèvQli;, yògiiaiiio alludere alla tanto 
combatluta facoltà che hanno le Pro
vincie di sovraimpórrè centesimi addi
zionali- sull'impostami della, ricchezza, 
mobile. 
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Il CO ME A l ì l E A ClITADÈlLA ViGflDAitZESE 
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.Dal 1864 in poi:noi assistiamo ad 
una nobile garâ  dalla quale dobbiamo 
rtiprométlercii risultati più vantaggiosi; 
Mingheiti coi iriéziEi impiegati per ri

condurrò resàzìònè: di questa impòsta 
alla forma di quotila smiohh seguire 
il fallace carattere di ripartizione, del 
q̂uàlò s'aveva4gÌuto da priBcipio im-j 

-prontórla ĵ SófàìoTà'heL 
gettare il reddito netto dei beni rur 
stici ed urbani, ad una tassa diii 4 
AflO» ;Che:fu ,poi convertita nei decimi 
^'pguerra; Digny xgL̂ .̂ '*̂  cessare l'in-
giustìzià,' xhe mandava esenti da tri
butò.le rendite godute daî iideléntori 
dei titoli di debito pubblico; tuttè'qué-
su! riformo cùntriBiiirono ad avvicinare 
questa Imposta al; ĉ^̂^ di genera-
ralUà ai quale deve in^rmarsi,^^^. 
'/Lalegge'dél'.iseg ÈÌDtmLiotto un 
^̂ Rottìvple miglioramento col. restringere 
'ik: fà(foTià accordata alle proyincie ,ed 
ai comuni d'imporre centesimi adr 
dizionaJi, limitandola, cio.è- a quattrp 
decimi; ,è,4n î oa parola, la logica, cjie; 
â ipoco. â  poco' va guadagnandtr lerre-
i0\ non essendovi alcuna ragióne che 
iMtìihùhe ó la provincia tassmo i loro 
abitanti per reciditi provenienti da capi-
tali investiti od uidustne esercitate fuori 

del (oro territorio. 
Ecco infatti cooìe^ia; tale propòsito 

si esprime l'onor. ministrò: «La mo
bilila de^domicìlio di'coloro che sono, 
soggetti à questa' tassa; Ja.,questione 
degli eptitìiorali che: paĝ nô 'n̂  sede 
deirente morale, e:che fartrio pagare 
dai'possessoridi'rèddili provenienti da 
R'i'̂ 'Hy.ienti. pi0TMÌ4ji,quali. SODÒ in ; 
luoghi 1 quali non hanno che tare 
còlle spese d î, .comuni e delle pro^ 
vincie in cui questi enti risiedono; " 

iDconvenientLnumerosjssi 
luogo perchè" 1 cittadini 

òhe hanno 

seggono rèdditi colpiti dal% tassa dì 
ricchezza niòbil^'che tìànrióSorÌgÌne-in 
più localÌtà,'quandò haffl^flabiliihenlì 
in più comuni, cercano di designare'il, 
loro reddito nel cpmune (piella prò-; 

^ipcU dove pagano'-miiiòi^centesitf 
ddìzionà|Ì;; dì'più le quotf^inesigibili, 

che ceWtmî htò non pÒlsori 
che in una taHa 

3 

contMtàbile prevalenza, dacché la prò-
tezionei dello Stato comprendy^tlò, an
che i comuni. (I comune, adunque può 
imporre anch'egli delle tasse,̂ î]na pur-, 
che (3òn éssê l̂ìftn leda i diritti H cuì̂  
libero esercizio è insito nelia nrote-
zipne sociale, d pure 
tìon facciano una dannosa concorrenza 
a quelle che deve esigere lo Stato. 
^ AfflÉlMfente SOrio esenti dai #ites; 

le sue tasse 

àddizionaili quei redditi pei quafi l'im-
ssere po-

i ricchetóa mòbile,̂  
e che vengono a comfiiiffi^bHanci! pc^^^ Statò per'mezzo 
dei comuni e delle prov&ie; tutte i ài ritenuta come gli stipendi degli im-
^questo îose sonò ìiff Jomeiìzaiòdi.difrl Pî ĝ '»̂ ^̂ ^ reudite sul debito pub-
ficoltà gravissime ;e;4i qup t̂foni intri
cale e spinose. » 

'OSta sui reddiliUelli ̂ ricchezza 
mobile è deil'S penOio.'Mvdecirp^i 
guerra Sj^y^per Oio; iooltrWcomini^ 

'$ -

blico. Per- i pHmi- il ministro terrebbe 
calcolo delle Strettézze alle quali èdrìò 
esposti,iifuòzionari per la tenuità dei 
loro salari!, e permfccoutmuo rincari-
meato del prezzo' dei viveri e dello pi-

ò le proì^iSie%ì'étól^>a tfc'e^ gioniftPuè^erauoi mo^i^cpr qUalì̂ si 
la'facoUà di sofemnòrfe,(#f1nfatlÌ 'VteaÌéDer,coDtì^^ lorò̂ ò̂off̂  
quasida per ;tiitto fanno, 40 centesimi dizione; Gl'uno cól sóttòporraùti per 
suli'SpèrOl^lie viene, chô ìfra gli unî  ;*iehto minore ed dllorà^ siv̂ p̂orlava al^ 
e le altì-e ysovrappongooo-ii 3 e 20 terazione al principio d'eguaglianza dhe 
per aio,,(ihe aggiunto all*8:e^0 dà Ja:l,prevalenei conceitjjdell'ònvSellì̂ ; l'altn) 
cifra roÌòDdadel4à per, Oiô  ^g,| col gravarli egualmente del 12 p. Oio,' 

La proposta sarebbe; che ^ i lasci n̂à .cangiare ad ; essi il còèficieDtê dî  
cotn'fò. quello che si ^ og^ì'pl|livei'sificazionè. ' 

Con veduto molto opportune U mi-i 
nistro s^altennaà questo secoddo mer 
tòdio; 'stabilendo, che anziché Méi^Hi 
bella seconda c€Céf(irià ̂ itfe dr cui red-

' ^ > 

I . -

ricchezza mobile, cioè a djre si deter
mini in una aliquota del 12 per é[ò: 
solo si avochi tutto allo stato; ó si ih-
Òarichìnò i'òòinunl e le provìffl^^Si 
provvedere al difètto che ne viebé alle 
loro lìnanze^^ieraLdi d'imporre 
.pentesirn^^^ionaiyggKa J'^mposta 
della; ricchezza mobile, v̂  

• • - • 

•mp' 
La convenie 

1 ' 
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Ho faj^ finora fòrzaa [î è stesso per 
tenermî dî ;̂ieriyeró i a tSò a queàtff 
grande'cittadino, la cui moHè ha im
merso nel lutto i l n t e citta e la pro-
vincia di Padoy^.JIi.pareva up>udaci^ 
••jompprtabìlfì., ' •clie essen^qwi^ notp 
èòine ;a!cpin.>y||||iipv ingegnjiliégati 
d̂  moltissimo tempo in; amicizia col̂  

: l'illustre'de filli io; î̂  accingessero a scri-
^^aJ^'*^*P^9f'^^ ^ Im̂  io che solo 

>' da qua!chp ;̂Ltempq Ĵp;-conobbî 'iVpJessi 
antecipare 'al pubblico quelle nolizie.i 

que'jgiudicii, jihe ; fra pochi giorni 
PQtrà leggere piff '̂stesi e più sicuri, 
^ Ì £ É U ch'ò il giorno terzo dalla siia 
morte, ; movendo, per la città, e mi
rando In qij^phe viàhéhjusi fòridachi! 
ehi 'tteghe; : e sppra ^Blf pi voi ti dei 

.;^llladini, I S n i ^ Y i • segni di un lutto 
quasi domeslicofffòn ho poluto più fre
nare li -cpore, an^ygj^lagrime che ir-
rt'sistibilmente mi venivìsnò agli occhi, 

rido...phe questo è,(tributo scarsis 

noi]' p4|^;parlare né dei suoi scrìtti, 
ne dèg|iJyUtficii che sostenne;ma gli; 
tipici, suoi non avrauno discap^^'io 
dica bàiididàmentè il concettò' che niì 
sono formato di lui dalla prima volta 
ché'4ò cnnobb)., , r̂  

ìó veniva a Padova da Vicenza; 
ùria lettera deiramjcp4;IacQpi) Cabianca 
m̂i porgeva occasione dWpitesentarmì 
al.CiltadeliaiMiipai^Pche fosse l'an-
no 18S4. Era già gran tempo eh'io 
ayea appreso ad onorarlo ed andarlo; 
come singolare decorò della nobiltà, ed!' 
ornamentò,sommo della nostra Vene-
zìa. Sapeva;come'pér^",lui fossero stati 
accdtj é^iplérìdidamenle festeggiati in; 
questa .citiàj dotti ì,t̂ jiani,.airQccasione, 
del Cpngfeŝ so , scientifico|. sapeva/ con 
ì A M i p ò coraggio, n al tor^ 
tìare degli austriaó?^gii salvasse la città 
dagli jq^rni ed esterni pericoli; aveà 
Ietto vàrio poesie e proso di lui, rì-
tratto perfetto della sua a|ìip|^ signo
rile ed; affettuosa; cosicché mi presèn-
f̂l(r a Im COTI quel.senso mescolato di 
curiosità e di' riverènza, che proviamo^ 
al cospetto degù, uofnini vOT^ente 
grandi; Mi accolse nella sua bipfiòtec^; 
nk io ho potuto dissimulare la û ia 
còhftìsiòne; Io. correva col pensiero 

5ÌEQ0 allî >j;|pémorià del raroitiuowo; làllé noàtre aristocrazie del cìnÌ:iuecento, 

j , .nrmcipio 
si'"rileva qualora si':||pja., ,pi;èseni che' 
il sistema delle * impòste còpiinàlì" dé-
iy-essere subordinato a quèljp delle ìùi-
posté governative, il'qùalrfna un'in^i 

dito imponibile viene cònttìggiàtosu cln-
quo ottavi, Si dovesse m avvenire co-
stituire per luttt i funzionari pubblici 
una nuovH categoria;(sarebi).e la quarta) 
che limiterebbe il̂  loro' reddito. ' inipó-

^nìbile^a''soli quattro'ottavi..': 

',: Xon̂ :̂ cìS!̂  mentre c o l ^ & S M l i ' 8 
per cento aggiuntovi il decimo di guerra 

|0ssi pacano iìi j | | j i p ipe r ; c^^^ 

i'!^ 

tendendo invece anche, ajgodesti eli 
dini l'aliquota dei l i percènto ma im
ponibile sgjoli 4 ottavi; essi Jyerrèb-

un solo taeizò percento di più di quello, 
che p^ano attuàlmemRSassiapao, alla 
tratte^i&^^u^^^rendi|e provepî  
titoli del debìtò"p,ubblicp. Una volta ad-̂  
^ttaìa^ijassima di colpire coiy 
o t̂a sulla ricchezza mobile;i singoli, 

redditi, era logico, logicissimo che si 
colpissero anche grinteressi portati dai: 
g^U del debito pubblico.Jte-rjigloni 

^ ¥ A ^ ' ̂ ^'^ A ?%S^^'io per mu
dameli esenti sono :del tutto destituite 
di'fòndamentò, lo confessò lo stesso :, 
Sella; é difatti, se il governo avevâ  
promesso dì̂  non colpire ques,tiiredditiiii. 
con y^un?, importâ s/3ec/<(/e ̂ necderi- û ijî  
V̂a,ya a /br/ipr»; Ja,qqnseguenzìi che d8p( 
vesserò'andar soggetti advogni attrai 
Ipecìe d'imposta generale che il go
verno avesse creduto dMotrodurrè. 

a Qualunque opinione, si possa, avere 
intórno a questa tassa, soggiunge il mi

g l i ^ nòn::sareb33^^^^^ 
stizia, Tìon sarebbe '̂ ònformê Mlo Star.,, r : 
iluto : dì' fare • uoa di'sìi,DzÌone fra reddito m^^ 
e reddito, per cui v^igppngo che,i;a- .o,^ 
liqùqlà ,clel 12 per cento sia estesa.^^y^^ 
òhe alla, rendita. #1; Gran lìbro; » 

Ogni dubbio sulla stìafciàssificazione 
• - - ^ • ' ' ' - . .. • , . L ' ' • " ' • [ . , . i l ' 

e inàmissibìre.qualóra si consideri, che . 
psendo un reJdi|P derivante per luMg^, 
8â ^̂ capita!Ì, :e^qùesti./paî a'n(lo per; t̂ ^̂  
il loro ammontare,j3S3adave,Gpme.tutte.,, 
le;altre rendite^iaa^l specie venir posta ,•,% 
mpnma : categoria.,..^1^;, . ;,,̂ ,̂ ;.::,,,. : ,it 

fe^ff Ne si'dica. continua lonor. Sella, ,, 
clieK)uestp;pùò- nuocere al nostro^ ere-.,̂ . 
dito. CértamentB hon,sarà un vantàggio " 

-v; - 1 1 - ' 
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nelle quali la gentilezza (Je'raod 
valore nelle armìfil culto dèlie lettere dello s t ^ j gigva|neotpdi;'prigionieri, 
si temperai^oconn^eravigl^osà àrmo-.'di esnlì',"̂  
iiiàpensava:ancheal franceìji, che più' turanti ^f^ snrta,,.ch^ in qpel̂ teaipi 
•neV'testrò4empÒ?i'itVassero iìèiràriticà calamitosi ricórrevano a lui. Ha ,iyo-
cprte. Chateaubriand, Larafniné ó Mon-
tàlembert ; vedeva' innanzL|Lffl[e«qualche 
xosa di, augusto, di iiug^,;chVTipi: 
gnoreggiai^ .^s'ùnpBm,H^Ì|Ìte#P^ 
rito;, jiello stesso, tempo) che la : séreS' 
rìità del ;sup>0lto, e l'elètta paro'a at
tinta dalie più delicate moveage deU; 
P ànirtia, mi altraevanÒÌ'oyinqibilmente 

.H---\%^--.vi. 

e mi l̂egavano inseparabi mente %\\^i^_ 
Passarono inta{3to;glì:a^ni^ÌQ;J?^tis 

lìdi^ cou^ più frequenza ne^ 1862 , 

luto sempre; il ,bene,e,lo, ha fatto con 
.sagrificio,delle,sue solfanze, della:paqe,; 
4^\ ,,npnie;.Clie>Ri;|̂ iio,pQi iie coglie ŝ̂  
,da certppî  i che t'ÌV|n,Ig.rcprte îf̂ yi*n(|̂  
tiiuandò •tótentOi^;]^ noi dirò;; egli lU; 
tutti ha7frèrdonato.;;ea;;ip crederei idi 
oiTender? la. spa. bepedetia.memoria; 

ero conte Andrea! 

r ! 

'r.;--'-

se ne parìassji,,...| 
^i^ t u a . v i ^ i p j : .saggia.cojlSQrtòW 
iben crescenti ijiOi, figli! tyŷ Ìj't?onda-< 
yauQ di' tutte le dolcezze, che può 

! ,JJ•r^|" 

scenza sugli pcchi.rì ^predjlet̂ ì̂ tuoi 
stiidii di agricoltura, di ecISRia e di 

it 

a> 

quando io venni professò'C a Padova; dare, la_faniigHa;,i poveri,,della città 
QuapVe vicendel, quanti: - disinganni ! 0,della provìncia, che;.: pa.ìiva,np le, tue, 
quanti dolori.erano.intanta corsi sopr^ 'scale giornalmente,,, come d';un,;pqb-; 
quella nobilissimaanimà|tqua:òte lòtteIjblicò istM '̂̂ p di .benefi^^n^,;^ n^;4| | 
quanti strati il'duàdto ààrìèue in^qiiél scetìdèvano eolle lagrime della rfcono-' 
delicatissimo cuore! La fa|imirsi era 
fatta il suo porto di sàlj^|à. Ìl. 5uo 
santuario di amóre. Era ;numer||̂ ^ e 
ristretto il numero de'suoi :ai^ici, 
* yi! baino opinioni politiclié, colle 
quali certe anime ferree credono di 
non ^ I r e in modo alcuno transigere 
Gporo sinceramente questi |||gnahi-
mi; ed essi, son certo, mi iidranrig^ 
volentieri ricordare, come il Cittadella 

'pròfessatà bo# àntIca'̂ fraiichèìiza^l'àil 
r , , , I ^~ _ I ~ 

XQj^r^ibròydella; irnitàziòm' di^'Cnstój:' ^ 
^^onsol^ m'inòUi 'affanni e dì'molto' ' " ' 
«tĵ t̂iisìei degli] uòmini; -^^^'^^ 
\ ttpLÌ mortevti h t̂-sciolto; da ;tuttè^ que • ^̂ ^̂ „,̂ . 
ste'òmbrev^che'fàntiojpèrplessg^tedò- '^^'''" 
lorosailà'^ffe Senatore? dePRèghòl̂ ^̂ ^̂ ^ 

ito à yivere còlla' tuâ  famigli'- ' 
ûeflà j^jcigitale:;;• hai veduto- ;compièrstvî ^ 

.qujsUa spèrapza,: che;, parve miraggio^à"^ 
'coiòrò Istessi; chè'ipiu la,xredeaéò yî  
•Giri^^^tu;istaccandÌWa:^|uÌ^ 
halipotutò vedere; che ainore;é Téòè-̂ ^̂ ^̂  

^razione ti portasse-l'tmsigne^ciUà^ che '̂  
His.ayèyl scelto a dipapra. Tlpiansepp'eou ' 
sir̂ cg(;o; cordoglio illustri rappresentapti;! 
i^Jlalia';;pitìriséro inste^perduta uha# 
dì'quelle nobili^neàlili intere nature,: 
Jfll cui ora ha tanto bisogno la tó^^a. t 

ella tua Padova, ppi e dirtiittlja ; 
Jipvincia io; non yqgliò esprìmerti il • 1,1 
^̂ luttp. .Mentre: io .̂scrivQv,chi;:Sa qua^^^*^n 
lagrime cadono in; qùà!ctìP<icura^^fà'!^l??:Q 

9 i ' -_. . '_L F T I - I L : : - - i< 
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itjttei-atura 'che- cercavi dì riprendere migliai Quanti che veggono forse. peĈ  • I " T E - ' .}.IÌÌ 
- " - . ^ • ! < • ; 

a.j^ievQ del tuo spìrito ; il culto tlel|e 
belle arti,che X\ ebbero protettore^in-r 
tellig:énlt e munifico, quasi principe; 
valsero solo ' n j ^ ^ a sanare la fe
rita che ii%tempi agitati e turbolenti 

,li aveanp, aperta nel c^ore. Più alti 
conforti trovasti nella religione da,,j^ 

• i - ' ^ 

la t j£ affrettarsi la; tomba loroj^fiy 
parlerà del tuo ipgegho e de'tuoi scritti 
del tuo,cupre non bisogna; essa ha 
già un iempio' . g c y ^ ^ l t o influito 
le itnime oneste e generose dì Padova. 
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il dovere elevare là Ussa iRnUa reMl?! 

& 
f 

iMereW: 

ste:: 
-rySpi^-

dall'8,80 per Oio al 12 p^uin e cr 
ancora che se noi pigli 
provvedimefì|p iso_^ 
lin colpo gravissif 
Ma soni^sonvinto che, qìiando voi 
adottiate il copQplesso dei provve-
dimeatì che sono necessari per pt-
oUenere il pareggio; quando oltre a 
iquesta t a s s a * ^ p ^ H | p l ^ | e : r l B f a -
lienlì, sbno convinto che tì^^^,^||iè^ui> 

^ir»plMe#e^'èM^^ " 
! 
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tiyq effetto che potrà] essere prodótto' 
Jaiimerito dell'importa sulla rèndita^ 

Sàì̂ à assai più che largamente còmpen* 
salo il|il maggior credito che verranno 
ad' acquistare i nostri titoll-per l'jf 
felllva loro solidità. T> 

Le;'tiostre difficili condizioni finat^-" 
mrieifoi-spiogótìV'à po&ré'pesUi ip'^ 
Jìostai^àl'itó [mréfetcy' m-
àcirà* peF ìì jòaèse, ìié cónvèriiàmò, àk-' 
sai grave dovendo^rComum e le pvo-
inc ì e 'U tóv tó le tasse esisteciii od 

egcógUarne'idì nuovéi; Ma il ĉ gjaipenso 
ad uh'SìJ)fbrtei'SÎ cVifiziò lo tràvefenrio, 
néilo-séon'giùr£ire-^ i perìcoli chW ci tiii-
hacciatiò' 'e^ |̂i_^nao là haittìne sarà; sor-
:tita dalle 'Mi i i i ' l»^ la!; 

lìlonof^pólfémò i'èndét̂ e irierio pò-. 
slfitì ilevimposte'̂ 'Che ' òggi ci* lòrniep-
tano^^rimàneiido p^òàemprechl'Vaiito 
d^averftF croato ì t f W é l n r iMta r io 

- , , ' . • • " L - - ' ^ ^ t ì ì ¥ ' ' - - ^ ' M v . ' I ' . : . -,!•--••, ; i , , - s i ^ . i ' . ' i ' i -che pet*' logica ed egmta avrà poco da 
invidiare'ah (jSefiìi deiie^nàzipm 
progredite^ f̂ '̂ 

WK- molto^tìiacetìrift s c M H f 
an(|^|a rspfyreseri®z^ vòstro raii!- -
nicipi||j|iè pe|g^d^^Ònìe;Giovanpii 
Emo-Capodilista, é cày. Carlo Maluta. 

Il convogliò funebre io mezzo alla 
mestizia che manifestavasi sul volto dì 
tutti sin amiC!, e at molto popolo 
corsov9i,4iresse alla vicma chiesa ai 
§,, Lucia, dove fu ce'phraio rufiizi(idei 
morti.-"Sulla bara erano:, deposte le in
segne di commendatore deiròrdinége-
rosoUmUaòo/' ' ' -''' 
...... I cordoni del feretro erano'tenuti; dal 
Pres. dei Senato.conte GabnoXasati,dal 
co.Menabrea, dal coote Areseédal to 
eh Montèzeraolo, prefetto dì iFiretìzsî  

Domani ,avrà luogo alle ore 11. tma 
tóessa'solenne., 

soddisfato. : p i pbilar^ziàta un*| 
terpellanza d êiroiiior. tóghi sull'inil^ 
gnamento ui^v|,rsìtario ò. suU* Istituto 
superiore di ifirenzei^là quale sarà ri
mandata à\ motbentp;Ìrt cuì^i :lraUerà 
del bilàncio ddlla pùbblica' istfbiione. 
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'"Méànd^ie ^ 
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1 ^ 

^'' 11 dóloreimménso delia ^miglia trovi 
almetó'nn^ Confòrto àtla vista, dgl gè-
ìntele coh^^iantrfyde ta&^ 
mompa«nalap^ 

1 3Jl 

J ^ 

'%) 
r •_-

Siiii#8Uttó premiii'suì redditi foÓT. 
iìatrìi ed 'affitti^' per ciò̂  che "rlguaWà 
e e&nomÌÌJ^p]rorfeujamb d''8É^iJa^-
Tene in breve.^ ' ' -
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'NOSTRE-GORRISPGNDENZE 
. ; . - • • - . • • . I • ; 

' \ v"̂  ; 
, 4 1 _J 

26, %t marzo. •< I 

• :Lì̂  proRpsta jli spstitpine i C o m S 
permanentijal Pomita t̂p ^privatoti,ed agUi 
afìtichi/iifficî àeilla Camf̂ r̂ ^Jn^ontpa nei 
4iyersi;;pai^^itinmplte;dÌfficoltà^;S 
'chp un-Cpmit^tQ^s 
quellqi,che dpyrà .stucliare e riferirei ì, 
progetti ,di< legge mditaripuDpo acquisti^ 
una tale prepOijderànza suliMioìstero,* 
daiiObWigarloja fare secondo ila propri^ 
volontà;., g siccóme inxodeslì CoraìS* 
i,pochi, jeramenl.9rSpecialisfiiSoglipDp 
.avpre;ajatprìtà e trascinar gli laltri^isi: 
t̂ème -̂ i „cadere;.neHe^jmanl di individui 
e di piccole. coosprt$rie;>e cosi .menor 
mare .da «f\ai parte ritfilendenzadella 
Clamerà, cla,iraì tra quel la; del. potere -ese-: 
jpgtivo.i Forse questi/timori, sonp esage^. 
rati:^ g^Et̂ Jà:§pjs Ì̂Qne'attuala,.dQÌ;partUiu 
parJanientarifpone^ in diffidenza contro 
qualsiasi ionovaiione, che possàia0#fe 

'Ĥ  

L'on. Villarii in data-Otmarzo 1870, 
ha indìrìzzaia/:5?aj provveditori degli 
studii la seguente cìrcolàì^^la^guàle 
serve a chiarire alcuni dubbii dMhìer 
prelazione che aveva sollevati la cir 
colare deirs novembre 1869. 

Le opere. e;1à. vita intera delV egre
gio Villad bastano certamente a .di
mostrare l'assurdità della taccia dì ete 
ìftcaljsfnojcbe da taluno gli'.si 70116 
m^4 ^ a quando pur^Ji, circolai 
deir';8 novembre abbia potuto dar luogo 
a qualcheMequjvòcat 'Jnterpretazìoné, 
essa è pienamente chiarita dalle parole 
on cui,si chiuàe quella debki),, mar-

W^mp...•).::] ^ • • • • • : • : . ^ 

Ecco'la circdafe:i\Ts^i^K;Y; 

Esse hofl rag ni pestata dà parte, dì al-; 
ounì pròyvedìtori agli studi qualche ia-
certezza nell'iatfPprètazionQ della oirco-
lare 8 bovènibre 1869,'questo ministero 
credè bpportiiiib'̂ di significare alU;S. Vy 
ch'esso non si propose colla cipoolare 
medeslolà, se nofi''di niegUo' cóordln&pe 
r-iiisegisam^^t àelle scuole -eletnètitari 
con quello delle jBiocndarìe, e prìijoipal-
iraénte dalle, tècniche. Appunto pe^cTòrì^ 
[Chiese che :f̂ î se£p classificate separata' : 
•mente ,l'una dfii]'altra le diverse materie 
dì insegnamento non .bastando una clas-^ 
sifioazione sola a dare ' unMdea chiara, 
deiristrozìone- d9£'li''alunni, né poteodosi, 
ammettere ; ^ ^ ^ ^ . claBamoazione t^Mr 
'b'erante, p e ^ s e ^ l o ^ io oalljgrafìa serva 
"dVóompenso ad una'ìnsufEìoiyRte in li^iM 
italiana. Se ciò; obbliga alòuhì ìnsèfenà'Dti 

r 

tt.^reggità6ìi«n''^Sft^pj^le 

VenariMfllW/:ii 2 ' É Ì W Ì o ^TOi:! 

C. BIANDHA'. 

: i P^RMA, 20. — Leggea! ud\ Patriotai 
Siamo asalourati non èssere panie fon* 

^«ta .U ntìiaia^ d a y d^fóalólie gi^Jale 
che a Colorno^e Modesano Mansi rotlH 
contatóri i-meocaoioi è'̂ fatte minacele agli; 
esèroenti'dei mulinìi ; 
f^^iccome però si 6 màbifestfttei da qaal» 
che giorno un pô  di sgiUalone nelle oam-̂ : 
pagne di •Colornfl, e : d e i ^ ^ ^ u i finìtipiii 
vennero disposte perlnstrazìoni di caval
leria, nello scopo di impedire qualsiaM 
perturbazione e di guarentire, la pfena 
esecuzione della legge. 

^ ROMA, 21. ~ Un di^ac3Ìo da Roma 
dice ; ohe l'assensiik deli sìg.i di Bànheviile; 

,Ja quella:città darerà-'Ottp.igiornl.i.Sl 
annette ,un3̂  grando ìinjpj|)tf\nza; al d | lai 
viaggio. 

£ ' 
|Mó'olttaàdò la proposta delU 

'i^"qtlitnd<i!..^pefò l a - C ^ r a si 
^ ét^ptMk del glopiio a di. 

i i^#^^8t0,p« | | j ib i fe jè varia-
IrMtMfoiainistero nei bilanci, 

SìdinUt-DóéA prononota alcuae parole 
appog^giandò U cojiclupioni della Gom-
toisàionè. ' . '•^^^^' 

/Vfs, pleti-o l'aocordo intervenuto fra 
illMiniateWS^ '̂ la'Commissione gli onoa 
rlfoli^Bertea, Brignonb e Do Blasua, ri
tirarono là loro proposte. 

Himaoe aa'ordine del giorno 

ii.l.-̂ . 
^ 1 

y ^ •-' O ' i I f*a^ 

NOTIZID ESTERE J V 

•7 . i ^ v I 

FRAN'GIA, 20.—Pireèchi giornali an.; 
nunziano che il Big. Julès Fàvre avrebbe 
acòonéentiio'/jdiètro domanda'di"ì)aru,ii^ 

'ririuazi^ré'ri(l'i\it^r^(liiaza'^8(ì|ù ién 
èkteTÌ-, tìiibstà bbtfz^à^rrtìnea.-' 

1— E' inotoremèndaiiièntó firknàtò'da; 
ùtta^aJsmisÙia, chiedente un glutìspè'-i 

oiale per la stampa, ^uàle^era composto 
secondo : il testo; - dell*' ; Jeggé (' msiggióìje; 
giugno 1848. Il mÌQÌstPo[/̂ i giustizia Si 
sarebbe proaunoiatb oùntró l'Jatitusione 

.Avìt̂ ,|?]le di pai (3à lettura: 
,- <Ì*a Gamica rinvwndp, alla 
s!oné< del bilancio; le vaî iaZionì proposte! 
^^ai;miùist^ro sul bUaiioio del 1870. peci 
ohi riè riferisca in apposita relazione, 
passa alla yotazione dell'articolo. » , 

Masso ai voti quest'asine del giorno, 
è approvato all'anaiiimità;'/ 
iì Messi ai voti *i- sùbèéssivl fcrticòli sono 
^p^re,approvati,/.- \ ,:• •-.fi^Wj -,:., 
iif Sì procede all'appella nonainalo per la 
.yotazione a sorntinio segreto dell'intera 
U g g e . ' ' ' • • ^- ' " : : ' • ,- '••'^ •'"'' \"M 

Eccone il reatìltatb:*' 
Votanti222F.avorovoU i64 Gàntrati^SS 

; •. •••HtWI^^^" : • ' ' 

ti 

^ \ ^ 

• j t 

La iCafflera approva», ; ^ 
Domani seduta alle 2. 

, • ' ' < 

SMN4. TQ BEL MM&NO V. 

Presidenza CASATI . 
Seduta del dì 2 i mano. 

>ì La seduta è aperta alle ore 2 con la 
, solite Wmalltà. '^ , 

^ . ì f -

resbootìii ufiioiaU derprocéà'sì di staiopa. 
' ^^ i l aig.;di BJiÌ!Ìevillé,'Ìmt)8s<à»t^re^ 
di I< r̂atìoìa a Roiiia, £) àooòtlìì>{lgnatò''da 

•+? 
>.^>:Ì 

^^i-^^-M^:. 

m 
. I n mez^^alM^raxor^^^ ^i qualcHe individuo! 0 
perdita^^deUMUustre '̂ctMinó c'onló.ÀN-' di;anaìchft>,hipsnnla ' "^^ 

certo clie riusi mi? 
1: 

. - - r^ ^ 

DR̂A 'mBM^^mm^,,^s^^ noQ ppasp,,esseK:spspett();-(ii^,ap^ 
W"*̂  Jft^i^.' M ^- '̂ P^is'lfl '̂ ^ ^ minacciata .,soppres?ì,9ne 

iettorì-a!cdnÌ;daU/intòrés^atis3(rai,c4 deirÌstiluto,vSupBriore,,flVEirenze,.dopò 
riflettono gli::)iltirai: momenti elei,de- ^oanto.vé ne:scrisfiìn:tina precedente 
fr-^ODchè;?; pochi ragguagli,;che vi- ietterà; jna: trovo assai :Strano^ed.esi-

casione della postai circa il solenne tra-

a utia piag|;iop diligenza nell'àdeinflf^uto 
del! lopòia^^l8?%ÉlÌga'gìi;i 
a corrispondere cpn |;Ugualei attenzione^ 
alle loro/ouj?fl neirUtruirlir^ff^potèndó 
essi dedicarsi ad una materia pê * trasou*-

4i vesooyì ohejiioaî ]̂ ^̂ f̂ 8 
la sua opiniòltt© oirca riafalUbilità. ̂  

1 M • • 

1 T _ • ^ _ ' 
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sporto'dell^'lirariaiika. 
La serenila dell uomo che abbiamo 

J . - T 

• ^ , 

^ ì 

rarne ua'altra, quando tutte, quantunque. 
>i^-
variamente importanti, sono richieste dal 
Regollmento 15 "settembre 1880. 

:mmiSoir)\i 

••^L'insegnamento della réligiotìe venne, 
iiólla circolare,} ooinpi^^H&^f«kterie 

*̂̂ lia Gazzetta Ufficiale dei; 21';iiiàrzo 
coDtieUe:' : '• ' ^ '-̂  ' 

-, A 

«^'SatìtO: 

^ - I 
• | f SH^ 

I f 

•tó^ 

U,\ 

/^F>"^v^^F^;.ri 

^^J / ' . 

perduto non st?fé mai smentita fino 
ultiou 
sima fine) 
^ modo ida, je^terpare perfino il desl'̂  
derio ^ . Jopo la h morte fosse ; fatta la 
iutc>psia^.4el,i^^d»r?^(;pep.accer 
ìÉtì^;|Uìl|araltére della prQiÉialjj^^Iattia. 
Credési;che oggi..stesso. il jdésidériò^dei 
4^ntp,sar^econdato, Mpstrèi fìn^p 'al-

*i^i^eiì|^i^e§ptrp quella; tenerezza di 
'pidi'el^^iè^^^^ uno de' suoi prerr̂  
gì piùcStiecchiaU: phiarBÙiiad .uno ad 
poj^JgIii;Eir,àmipeniò lorole^r 

uaìitài .plorali : esorlandoii a preiidèrne 
jaòrj]^a,,per '̂Ja^!vita : avvenirci ,ìĝ ^̂ ^ 
perfin(>iai;|i^ìreK^glL ultimiu quindici 
|]Qiiiutii.ch^^ora gli rèstàvano^^toita 
ed;ìndoM^Sattamente;- soldiuni^p:"-! 
mo d ' . ' ia^^toMMò' 'come ) Aiidrea; 
I^Utadelk»trova nel i passaggio da: que-
ka vitaflft!i.caIii3aqsorprendeDte'C^ 
ho desoìiî p;;)EgUr stessonhàfd^ 
che is^QÌ::fanèrali àvessèrSfflIógO: senza 
gran pompa.i j ' 
PiOggv alleiìB ijf fTòm; ;coiavenneróW 
casà^Clttàdeìlà^tl pre^^ 
e moltìsèìmlìiBenàtòlì^r^l-quali ndtâ ^ 
particol^f^mente' il venerando' Cappòii!,̂  
MipispajjlljjMiceli, ]Martinengo,fiel^^ 
ioso,ibarrano, SauiiV'Chiesi e Sagredo. 
DeijCfti|ifetH^atltìaìi^vidi'l'onor.'Gàdak, 
Ifltprecedenlì Oambrà^-Dignyfftyii-' 
telU,: 1 deputati erano pure moitissimì: 
Bó̂  potuto. ìfra gli altri rimarèàre '• gli 
onor;'Mìnghelti, Massarî  Corsini, Pic
coli,; M^tiW,'^Béffi&(),'^Fambrì, Màl-
djnî ì Arrigossi, Fossombroni, Sanirii-

^:^^l: U r f ^ ^ ^ r e t o , in data .d4,lT ieb-: 
_ _ __ _ bt'àio, che modifica il regolamentò M^ila* 

4|l,,poleaiÌQa su qoest'argpfUentp.Essa,: dVesame, nello-stesso m^odo'clio^eracom- ^oéitiWziò^àe'dèi^isló' neUâ 'p^^^^^ 
#W?^^^^^É®/#^^^!^^^^^^^*°^^^^"^ preiKielle tabelle Annesse , al iRegol^- •i*AW»...i.̂ k̂ wi.«̂ :̂ .*.̂ . •^^' . l . . ; - ̂  
mente la testa a quel reazionario che jneato, sopra oìtato. Ma come ràrtiootó 

h--dv;j*î i!Sî V 

rimproverasse ^al^gQverno italiano, dì, 
distruggere rtst&ltb'^supenore ed k -

j^izare ,m compensoja .forc^^;No^^ ̂  
cosi che:sr$ciolgpQtf le, questioni; 0'la' 

r ^ .. 

a.: ^:/Yo»è|ptevà^l)enò còntlSrsi eli os-
n servaUìfchie' 'la^'questione de i r i l s t iW 
'- superiore non'è ^d^Hntiaresse^rai^riaf^ 

e mupioipale,' ma d'interesse morale," in 
ttipE ì̂citlà che fu sempre culla di-cur-
tdra.4|èflui^^ha péèìttatoentf^fiiiòue^ 
'•' L^lGazzéttàd*'Italia reca stasera 
letter^/da Riyennà;'con minuti partì-' 
réolarì suiròrribiló assassinio'del gene-
rale Escoffìer, confermando: che la^eti 
teca con cui iFCkttaheò veni^àf dèlu? 
^natba^ Grosseto coote^èvaib-pm 
^espressioni a èiid ^^i&àrdo. Invece di' 
un revolver il Cattaneo avrebbe spa^ 
rate iJue'pistole che;tenevà lieiliaQia- '̂ 
lotii.; Uni; di quelle lettere lascia sup
porre, ijpler tòjce 'Comn^ ja:( JjiaTénn4 
che al éàttaiièó dovesse ascrìversi an
che ^ I ^ C c i P ^ d e t e p p a i 
^''Oggi il deputato Ungard ;mosse iiW 
iàterpellantì' atl'tìjinisiro; degli ;esterf 
sulie^qiiesiitfni^péndentrper crklid 
àlòùìii ciitàdihì italiàhi e ìl govèrno É; 
giziano; egli fece- ùf^^àìdò appellò al 
ministrp perchè proteggesse grintèreS3Ì 
dei posiri conDazioriaH, ; .parecchi '' dei 
;qùalî  per^nOn pòtei*ldti;éner8 giustizia' 
tWvansi ridotti ailàmìsen^^ 
rispose accennando aft̂ 'accdrdÒ delle 
potenze per. ottenere ìu Egitto una r̂i
forma : giudiziaria, M'esjìpaeniitf ' tuttOi 
le pratiche fatte dàP governò ;,t)er'àiì^^ 
gliorare le condizioni di quella colohia 

3 

37: determina ir fàloré ed JL modo dî  
questo esame HQUO,;,varia classi: della/ 

'sctiola*ffl^óntarei così l'articolo stesso 
•^l'aòmpré restato In pieno vigore, non 
avendo la òiroola|'e intéro di portare a 

^^besto;; prqpoeìtOiì alcuna •modiSoazione. 
.fflòra' come; ora,|;pQs:t;o^nàinÌstero ha in-' 
culcato,ed inòulcia, alle potestà, soolasti-f 
^che,. d'attenerói atrettatnente. in una ma
teria cosi' importante e controversa, alle 
lèggi e regolamenU in vigore, f i quali 
rispettahó'non sólo la diversità dei.culti, 
malie varie opinioni 'e ì'antóriiVdeì'ee-
nitori, ai quali, come'là légde non fa 
Violenza, cosi non potrebbero mai farla 

feególamentiJWl^o le circolari: 

•yérdine dèì giórno reca U sèguito 
della disouasioné^i sugli' artìcoli 'deìlk 
legger^pér ilo? 'Scioglimento dèi ̂ ^Ìa£oli 
fendali nel Venetp î 

•'•'^Pres. Annunzia la mprte del senatopo 
conte, Adroa Gittadella Vigodarzera a 
ne tesse l'elogio funebre. , 
' il Senato convalida |la nomina del 

^onsig"Forcaa^?^ioo^b'W^ve^s;che' |p^o^-;P^^^ a senatoi^e ' del 
•èinoaritìato^ dlcesiM'uM''inÌB^ion^ sì̂ ó-î  ^^^^\...,:^" ..:-.•: ^ ^ ^:mmmm^-- ,•• '' i' 
ciale del papa pressoi! go^ertitì̂ ft̂ ^nOè^éi' UivVetìgòn.) àpprovatr ' ^ f discussione 
Monsignor Foroade app«rtienefaÌfrEipp0J >*. «.^e»ep" progetti di legge : , , ' ; 

^ ' ' ^^ •• ^ ^^ 5;\,ApppoVàzìbné dellé^'triJfa^ionlf étipiit-̂  
late,;coglii'eredi '>Iarignàlir-;|ià • appai-ì 
tatori-del daziatisi • macinatorinell'Ùm-. 
b m 8 nel circondario idi Camerino. ; ; 
' Acquisto per parte della finanza dàlia 

oé8à;Nì,,7'l,in via Cavour ..degli; ̂ eredî p 
Hìooì. 
:̂> iscrizione nergran libro.,̂ ^̂ ^̂  
'P'uStìlloo' dèlie" Obbligazioni ;deìia gìÈ̂ ' 
Spcìet'S delia strada ' ferrata.' 'Tolmino-Gu-

rneo-SÈiTuzzo/ ' 
;; 5ei?fl!) j?rìsèiit^ ùtì' ̂ rb^ettò di le^gé 
per l'eaertiìziolprovvisorio ' deP'biUnciò 

'a Itutto,aprile l870^:^giit: adottata della 
iPaDiera::deì;d6pii||^'. ^^-«^ v . , g ^ • 
• ;,;]&, ripresa;li»;>dÌBCÙ88ÌonQ 5sul^progettoi 
laffiórdine del giorno. 

Tiene approvato rartìoolo 4 del; pro
gètto'̂  ministeriale rinviato nella seduta 
decorsa alla Gommifisióhè"perohé v**in-
tróducesse certe modificazioni. #^ s t : 
ij^||ja maggioranza della ^Gommisèione 
chlSd^ di abolire^ l'art, T del progetto 

^^IPnfaaio: cé^try^e^^rté'^ dall'^àrt, 6 
|di^;guéllo ministeriale comprendèrìdòl^iil-
tr,a parte nell'art. 8, ohe è identìpó • in 
ambedue ì prò 

pô iĝ i, à nome della ,minoranz|, della 
î;Coî mis8Ìòriè propone un emendamento 
tìratt. O'del progètto mìnisteMaile oKo 

7 j 

r ̂  

=-!*' 

:,. £. U n ^ r M è t ó m ^ ^ l ì f ^ H ^ - i i i a r z ó 
che^ con^dé^M^ ooliy^ìo W M i y di ÌP̂ Óg-
#i.pet'^^ap%'^'^^;;::.,;'7^ ::-'X':' 
p 3 . r.'^ebrétó^'ifl'data del 20, ot̂ ar̂ o 
o^e ' ootì̂ o'ca li collegio élett^:^|le dì ile 
cariati pel 3 aprile, 
f 4^j^|l.aèéi^ttìiM,!lb5ditai;dal-6 '^^^ 
io!i?/ap|rovatil regolamento' peJ^'l'àppli 
oazioneijd,èUa.tasaa>;di fiapiigUa' a fooatìoo 
adottato dalla deptttaaioneproyinèiialeidl 
Ravenna. 

•is?^,i-ai".;p--
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.PARLAMENTO . ITÀ^I^OT: 

'ami 

r '^ 

FIRBMfe, 21.^-^, éoiifMpitì;'vÌva comi 

' r^fes^j 

piacenza, HQTÌVB VWm niìUtàredéì 30, 
pubblichiamo il aeguènteVV ,̂ ' • ^ 

^gt^ine de\lgiornoù} 
Il ;MÌB)atero ^^^a/fguerra, con dispàe'̂  

9Ì0 del'19 porr;vn.; 48S, partenipa^^ 

il Oliale figura nei rnoli di (juesto reg-
gimeato, oontiaui la su?i carriera nel
l'arma tì*(irtiglièria, perporrendo^te^'vari 
gradi- della g6ràtchià''milllare;;;*'.:^j; * 
wDietro4aleautorizàafeiona'iiyÌ!fMÌò^ 

datèrbiina ohe la prefata A. R. 'sìa 'ìii*' 
scruta a datiare dal 1. itìarzó, in capo 
al ruolo, t̂ e.v îap.oràli del ;reg^inientocohi, 
tinua^dp a^far parto della i^.batteria ai 
cavallo, 

zionp, non dubita il sottoscritto che l'in 

' : > / • • , - . • ; . : • - . , v ^ i - ; : . m ( ^ - - . ; ; : ; • • • \ • 

M Presidenza delyide-pres.lPìsanelli^ R!! 

hj^ seduta^/ap^rt^ alje..^- ?%i^i,; :7 

j^ Si riprende 1* di^c^f||piiQ dpi bilanoip^ 

_ ,itfar^?we(?i /relatore), espone la divor
sgenza che aeparail mimslero,d?klla Gom* 
misslonei II pplmo chiede di poter eser-
citare il bilancio afseooada delle 'varia-^ 
zlctii già JntrodotUvf, %:yiFioPrò^^ 
làncio;nQn; sìa paranco «tatoidisouéBÒ'̂ j'laJ 
Gommis|lonp.invece/Prede ohe;non possa 

ponopdeip^ 5gu6̂ sta.:̂ »,coltà;.f xt;- j M 
. .La Gommìssione inaiate-.nelle sua con-
olusioni. :. ; . 

J ^1 

;•} 

I f 1 r J 

. frea^ legèP Hna proposta .Bj',Bla8ÌB 
per nna nuova redazione dellart. 2 del 
progetto di legge agU esercizio ' provvi* 
sòrio. h j ^ 

^lieg^è'un'aitr'a propósta' Bèrtea suìlp' 
stèsso iargbnientó^*^ '''^ '•'' ' ••--••• 
i/Kj^aHUiftresideritè'dol Coofliglìoy^X* '̂' 
gofid'&ttenaione). Spiega qa«i# a lar in-

tepzione del tW?ìnUtèr(*; 1; ; ; , : ; . ; ;.; 
Entra ia,̂ ĵ 3iga»l.PI'tÌfiftUpl™i»Ua,.BU0* 

poste mìaisteriali. •::.ì^m 

pèifà^appbggìtó' dal Senato. 
^̂  Sicsf"i((^cetta ^ ' igPIdaiénto propo-

^ # ^ M^^IJ ,^ Pariaùo 
''P.08|f;EàggÌ,!>l. 

"ila Bê utft Ò5aoipll;a^^d;;,orò SSi:0;̂ ilfÌ 

A'- ' ^ : ^ 

7 t • -

-^^.' 

I I, 

ttìAfirf }il^^èmidùésimd^ atìhivèMr 
daccljé i la LOrtibardii e lai^Venézia, • 
SCOSSO: il ,:giogQ|.̂ |iEiniero/Haffèrmavano : \ 
la propria ̂  libertà" edùindipendenzài 
.LeiCE^teqeiribaditeiper ta|3||anqi^an- 7 

zichè frustitar^iii^generosiivoii d*allora 
égnsa^MSSntì' piùì fi^o che'nótìtî il̂ petU';' 
jli^gìjLy-k^^ódii^jgzarliv^e T Italia; 
fili f?itt?r,periyirlù diìpnncipó e vób^^ 
dÌ l ;PO(M) lo . . ; . , : . . ; , ,'.:u:iì..^.>_^^'<-Vi^-'••"••• •''•'• 
;i Possa; la prudenza dèi coasigli e; là • * 

Mto|3^|f4ffii^?oposi li • renderl a- sempre^ ' 
pili forte= e rispettata] 

li 

' ^ J 

_ i •_ 

'^i^^>-

w 
.̂ fl 

JT j 

>tì:lf>mi2» ^{rTIiklM^ciJìiyai^tflItilÉMn -•i^MnKUlbArilflKL ± ^ ^ i ^ i r ^ K ^ l ^ ' 1 ^ 
^ -^ ' • ^AÌ* \ ' ^ . ^ - Ì_T . Ì :£^XÌ :>V^LT^ 
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; -, - , , ' ". -> - ' • ' " ' " " ' " b 

egli Artigiani» NegoKiaatl̂ 'W^ ProféÉaitf 
di Padova teaeva ièri allò oî e i f 

;tó9ridi«dà nella Sala V^Fde del f̂ aìazZo 
:Muàioipale'Ìà:^'fiua aduaanza,generale^ 
Eràliò peéséhti 160 0oci|CÌrcR, 6 dirigeva 
•'la sèdìiità il vice-presidente, deputato Moi|^ 
.porgo. Dapprima il Presidente' leaae'liiii''; 
oiroofjstuniiató' ;ra^|)|rt^ -salW geatibnè' 
eqoèoraicaje sulle ] con dì zìo fi ì dèlia "èócìtilà: 

^nsl ^eoópso anQoU8a97|'prt"^ue8tò>et' 
piacftrao a sapore bomeil^iirciero àei Soci 
-nel 3 l dicembre ìdeprirso fosse di 802 
menare alla fino del̂  ISÒsifiP*^ 4̂  ip^ 
iLa taQCtalìtà flonsjderat^tìM SoU^ffistlivi' 
e stata infeî iore ai 2 0(0 dei soci iriaorittù^ 

Qaanto i l iiiàiicló Léptrata coeiitiiita 

i> 

èV d e c r e i l ^ ì apvjle p. v; Vapertàr». 
Ina non ha Eptuto, aver luogo primt 
tó)ìriflanza d%terventò, dei proiJrieU^^ 
quaii frtpi^a diretta regol&Vo diffida pella 
oonsegna ^4 eaeguirsi ià détto giorno al
l'agente finaTSaatio , óonslgtia r.obe/ «e *> 
jgpirà d'uffioio jqùaadp i 'pr9priet«rràte8si 
fai î iflutaasero dì preataevi^i o non co 
jpttrifiserd. l 
"•}l:iaWìWi#l}SelW'^c»«4. Claprivano: 
diverse lettere|neUe quali è manifeatato 
il: d^aiderio oh© il M"ololpla pi'ovved»" 

famiglia b.'&f^ 

tema pubbli*^ : 
Iti 13^129^38' 

. -Il mffiMèfJpìjniy&ftf^^^ la 

•*mm 

,-.:>••• V 
Totale . 

quadtb ;pr|ma| ali* ìnooavfl^id^t!^, iif())»i 

, - ^ 

zion( e proventi diversi ammontò ad ita
liane lire Ì2,4l4:40i e le passività (stia 
.aldi fili •aocl,;'BpeBo| d* .arominiatmìqne 
é(ìQ). a italiana lire 927^:07, e qff i f i f 
oivauso 4eòurato fu ài ital. lire [3188:73. 

^ n fatto poi ohe baerÌta;8peoìa 
deraiioùe aivèMàuéUd ohe la soiô itaa ine-
sattft] dei pagamenti î eìl* anno sòorso non 
4Q. ohe di ìUVlaDO lire ^ :80 , cifra ohe 
dimtfatrà in modo'superiore ad ogni enr 
oomiol onoratezza dei componenti la 
sooietà 0 come il oonoetto Molla prévli-
danza'• aia dâ  èssi' appk^^^ompi'eso. '̂ • 

Apjpovattì' qaÌndi''ìrr^oSy'^d6Ì oen-
florì ohe a mezzo del Valeri propon-
„gono un voto di approvazione al copsi-̂  
elio di amministrazione ed alla presi-
dóhza| ed il oonauntìvo per l'anrió 1869, 
li Presidènte dà corannioazione'dell* av-
venuta fusione delia sooietà artigiani eoo. 
con quella degli operai. In tal modo la 
.̂ spoietà venne ad acdréSòére 11 numero 
Àei suoi eooi di 115, ed 11 capitalo 80-
oiale, di it,:lire 1461:33.^:rr 

La società delibera ij-.indi di venire 
in soccórso alla vddova'del eobib Pietro 

- \ ' .' ;r ^ ' "v" . ^ - - i ^ \ '-

Battan, la qualq sì rivolse alla Presi-
>denza chiedendo un qualche sussidio. E 
•considerato -ohe qu|inttinqua lo s ^ ^ p 
sociale non stabihs'bà. di acpordafe un 
aussfdio ili,: caso di morte dei sdci pai-e 
per questa ^sventura "còsi singolare così 
degna '^ f^paà ioneohe la città intera^ 
xson esempio, superiore ad ogni elogio 
^ortÓil:suObb'òlo in.aiuto della svea-
tnrata famiglia,la società approva la prò-' 
posta della prssìdenza di conoscere nella 
,aottosorizione pubblica con it, lire 100. 
.Impetro proposta; di molti soci viena^-^ 
minato per acelamaziohe a accio o n o r ^ 

• - • ' , -> • • • • ^ j . - à i ^ ' - l - ' ••••,• - ' i t ' t " - i l ' • • : ' , • • y ' ' ^ ^ H " 

, p0rpetup4OantenQndogh i diritti di socio 
effettivo^^ìFsegretario dellfi società signor 
Giacomo SàMoni tanto^ benemerito dèlia 

, atessa -per le sue gratuite ed-ìlluminate 
jprestàzionì nel tetterna Vanamìniatrazione. 
: Si passrfliina|-a/disl8^^j?4rifbrmé; 
prtìposta dello 'S'tltutò, e ;air elézione^dl,; 

doppia nunìé|t|ione della éaso nella no 
atra ioitià. tJii Imese or fa avevamo il 
numàro belestel il rosso ed 11 nero; 80 
a toglierle là oonfugionb-iii loredotte op' 
portdno idi oanbeUara »Ì)̂ ròB8()'f̂  perché 
non H provvede .«:'leva#;jincho il nero? 
Troviamo dMnslstare anohaV noi auUa ne' 
oessità ^^^uestb prawedivento pel fatto 
che i nUmEiri lieri (ohe ao&b quelli sansa 
bessiln valore)! spno\chiari e cubitali,) 
mentre tî î beìeeti compariscono in propor* 
zionimojto più; esigue. \ : 

Tca<i>«*'Concordi. ̂  Slamo in de^ 
bito yerao la Compagnia Alipraji^i, ad i 
lettoi^i dt alonne Cabalisi intorbo alfa rap-
pre^e'ntazioni data in questi ultìml'giorni 
sulle floeoe def Teatro Concordi. 

Sa la ristrettezza dello apasio.non 01 
consenta oggì-̂ stOEisp di soddisfare «'quor 
sto debito, non possiamo tuttavia lasciar 
passare sotto silenzio I esito felicissimo 
óttenùtb ìerìsera dalla compagnia araba 

K 
€ 

• « " : 

< 

6 
• 4 ; •̂-

80; 

• ^ 1 . , 

1 
-.2 '-

, . ;L. 6509.03 
< l B e r a a « i i n I ^ r Ispat^a :gbÉ^dÌe^ 

4utìia^àÌÌ;^aàl#^if 19 marzo; ' 
\ Gontr^'f^^Vettapo Pùbbliche 
1 • ' «^.^^•^••In''èoaerè^.'' 
' • Varze in flaiubrliaip. e dist. 

! Ubiiriaohi.'^accolli ^ 
; ^Individui arre^tatl;^. 

Jpani aoòalappiati. 

.Boaello Giacomo J j ^ j n m a so d^anni 
^^iSpeàqìe ;'CiUi1e. Mèobghelli Teresa 
fa Luigi 49, idem* Alfonsi Giovanna^di 
À»gelo^{;dlabbi 2 , ; ^ Oflcc^iOresoini 

;^iam|)atti8ta di Lodovico d>nni 23, stb-
denteò; celibe, S, Franiiesco, Graili^Blvi-
rai ?di Amedeo d* anni 4. Servì. 

A ripetati oparatl dalla guardie di 
blioa sioure^^t: 

PARIGI, 21.— Stamane è àtfiVItó 
Barinevilie e vi i^éitmét^rnìnem 

ì j . 

Eénd.<firanoéEtd Som 

mar 
19 ' ^jt 

m i"̂ ^ 

L ^ 1 . ^ 

^ ^/^ 

-•h 
- -ET 

. i j ; . 

'ì^'^^ 1 c ^ . - " . (Fafofi ^iversii 
! • • 

. ' V I 

krovio Lombk^enet̂  

f onovie iiiottitiiiie . ^ 

Fettovio ViittórtóBi»aiiv 
ObbUgaz, ferrovi^i mèriti.' 
Csìnbio suJrituU;!'̂  * * 

TOURS, SUGL'I 
ì-ineifŷ B̂ofÌà;i)àHe rmSmìDcìalo.;i 

ierpeliato sul fatto d'AutéoiI il #i^ìó-' 
ciperipelfe>c8allamenterl raccontò fatto-
Deir istruzione; del/.prqcasso. ;. ' •.,,,v., 
; Ì>ÀRÌGI, 22. — Il Jmrìiai^ Ufficiò! 
pnbbltba le ImWBî èiri'mrifet'àttìre adi Orfìdìto m,obilmr« WiM' 
0!liy(^r.S. M.Ìdicejlig:(j|:e(Ì0.opp^^ nkM.« ..MI. .„.i„ *„u 
tuno'j^^jl.attualì.circostanze di adot
tare tulle le rilror:nie chu sonorecla-' 
mate dal "Governa"còltitiizìònàìè del-
l-idlpero, onde'inéitére teriuipe all̂ iffi 
r^pderaio desidenij-cii-un canibiarhènlo 
cfie sì imi}adronìdi alcuaianimi oduhi 
quieta ropinione'pubblica creipdò delle 

'idsiabilitàv'«Fra :le rilMie^ ;RÓî gó pri
mieramente Quello cHeTòccano la co-
stiWòne é le prerogative dò! Senato;̂  

U GostUuziòne del 1852 doveva in-

W •- * L' 

o n. 1 t T. T V i*i . i/Ui#snaim al govèrno'il î ezzó 

> di lingeria a^bjgognayaih^ 

bianeneria, d 

R 

bdirono coUa bomtnedìa di 

i\''\'-A 
a fevóre' 

•: 3 . — 

Beni-Zoug-Zbùpbbi^^giuocht di forir-^òd 
agilità. Gli applaHai furoii<?,^JEr^quen|i;,9 
fragorosi la chiamate moltOi^acKe gli 
artisti delia compagnia A)ipyanài Contri' 

.G^.giacor 
metti; .<La:&onna in seconde NoMtf,>.;a 
rendere pifibrillante la serata e snebberò 
anch*efi« la loro parte "di applausi 0 

della famiglia" Battan. 
Luigia;Cava!ffV;,,, li. L. 
Coletti prof. Ferdinando. ,B 

^Sfoscrìzio'ni raccolte alCaflè 
der Commemo, 

Dal proprietario del Caffè 
lin^g. Nobile Zochì lire 5. 
NaarGirolamo lire 5ÌHÌ Gaste-
iStti Pièiffre 2. Folco fra-; 
teili ^'ofiti lire 2v Cesarin 
Luigi-̂  llre:^^;Braidotti An-
jtpriìo lire 2. De Férrar|iiui«-
gia l̂iré 2; Giabulto FòtóeDicò 
cent. fiK.TonoD Paolo cent. 65: 
Scapolo. A||^^ cent. 65; Can-
dianì Anlonib ̂ cent. 65; Fàc-

dova oom|)lìcì nel furto 
V«iUtbla;>era^t9;iiidilft dannò drA. P . 
Fu puro àeqkbstì'ata uni' quantità ideila 

'•' •• - I I I : ; ; . » 
^ M. G. di.Udibe ouiosoi è senza reòà^ 
piuldWaggio.-^ ;:;-; ' .\ 
, j l i A^Uiérale Ch l«do . • - Malgrado 
la speranze ohe; ai ,^|nonltirtìàment6 
oonò|pite sulla a n à ^ ^ i g i ^ ^ ' a n c h o l l 
getìélaia Chìo||; morì. L*^«crc»tó rlppr-
taDd4!il triste abnanzio, dice: ^Égìì ba^ 
fèBsa^ di vivere all'oàbra di 'quell'aR-f 
sonala della Spèiìa, ' | | is: fu, per cosi 
dicej quasi tattà opbrâ "EÌuà. 

I l '^ fv \ 

V A _ 
*^^^,Màrzio ,.,•,• 

A saes^?9dL^g?pi ìfaà^^ 
^««^»*^* i Ì !^ Pàdova 

Tempo mediOidi.Rom^WS IS m. 9 «18*6 

eseguito all'altezza diJÉWi^^al suplo, 
a di )W. 303^'(Ìal:^ìVjstó 

che lo Staio M paese, nonjavesse per*̂  
messo di Staliilire su solide fondamenta 
le ptìbbiifthèVIìbbrtà. Ogg\dV che le stìc î 
déduté trasfòHiazioni; 9^éaroiio lin rò,̂  
gimélcòstiiuzion-ale' inoVrnìOQiavColW^ 
basi, del.plebiscito, occorre far entrare 
nel domÌDÌO; della legge tutto ciò chd' 
appartiene più specialmente all'ordine 
legislativo, imprimere un carattere de
finitivo alle ;vitime riforme costituzio-
:bali> '̂py»^̂ ^M ;̂éoStituzìone al disopra 
5 ì̂"autte le controversie 1̂  cbiataare U 
SenaCo, questo grande Còrpo che rad-
chiude;tatìti lumi, aprestar.e .al; nuovo 

fègime il più etticace concórso; : Pre
sovi quindi :dì iuteadervi coi f-voslri, 
polleghi ptr sotiogormi un progeilp di 
t̂ fliiQtTio ilhiJcnith fthfl fìssi inv^ri»hil.. 

498 i-' 500 ̂ • 
249 *î  249 50 

Ì59%0W% 
5Ó172'50 

% ' !à7i8 
.L,285 i . 

Obblxg. della regia tab. [450 ' — -
iKiom : * » » 663 " '«^^J-

ienn^Si"', 
Cambio sa Londw.'" " , . 124 — 

^2 tìtàrsé 
iRendita 57 70 57 65 
Orti '20 57 *^ i-i. -̂ ^^ 
Londra trejnesi 25 74 25 72 
Fra^obiai^«t,meal ^02QO;. 102,75 7 
t)feèiirì'egìrtabacchi 4éB 4 6 5 : ' , . . . 
Prestito nazionale S4 67 84 65 
Azioni regìa tabacchi ,6?Ì50<A681 
Nominali (coupon staccato) S335 

^ - 7 - ^•0 

- 4 
J ? * ( 

7>̂  
ik ^ 

- • ^ 1 

: : •.- i 

keiatfa Arabl«A4 In |»iBÌî <ej?«|hiie eliti eiata AraD»u.-^ ^ . -^- ,,—-

è;ÌRolrisn<«?.ji^-^ylirtrAltera , « ^ . , 
d^vdì éseliiJiilvMnieiiftte a l i » iaojii»-«.c* 
CìiAbiVin t o v i n o oVVéx*<» a l nmiìpf^^ 
d^lp4»sÌtt'«ivÉitàÙ t n calco a l nve 
i i |à<é:anntt tó»i4^,^; •••• ,:„-'''-;- • ; .̂ 
. O t ó Jmaiàf ̂  dplce Ifteva^!. 
Jewtft arai^ea^Du; BARRY di I.qftdra.^r 
olia restitutsba saluto,, energia», appetttoi 
di^oationè' e'sbnubi'^Essa ;.guarÌ9ce senza? 
medioìne, né pnrghe,^ò dpase^ le /tispepsia, 
gaiàtritt, gastralgie, gMando|e,-ventosità, 
aoi.lità, pituita, nausea, flatulansa, vp-
tolii,,:8titieh^eaza; diarrea;,'|^'o&ae, asma^ 
tìs'i, ogni disordine dì stòmacoj gola, fla-

mtaatinì, muoosa,.cervello e sangue, J»(UT 

l i 

I r ^ 

Seijatus Cói.suitò che Jssi inyariabil 
mente le disposizionnontìamenlali de
rivanti dal plebiscito M'18S2iClì€)^<ìi-
TJda il potere legìslalìyplfra; le:'due;'.G -̂
mê e, e restilUisca:.atìa naiìóne là parte 
del :potere: costituente cbe essa mî âm ;§ìP^dì.:in'scàtbié::ii4 oiliiiys^^ 

imppo 73,000 cura, comprese iueUp,̂ dlfeSi ir> 
.S. | l tPapa/del (àba t i ^ P l u s L ^ : ^ ^ 
-signora maròhesa di ,Bréhan,-.eco,, eoOi 
-^ fitiituttltivàdelia carnè, ossa fa èco- . 

; i c ^ | m r ^ 50 volte. iV suo £^^ 

I - i 

^ 

t-

-A 

fi. 
i'^-

Marzò 
.yr \ \--^.<-

Baroiittelrb a !0,Vmill. 
Toriaometro ceatigr. 
bìjrezipfle ; del'; veritcfl^ 
Statbi del iiieltf ^^ft%: 

-- ^ 

7Qi^i 

^ , - . 

t • ^ 

621 
^"^1 

nn' 
,volo 

i763,0 

pa^i 
nùv. 

Oro ?. 
9jP.; 

veva delegato. 
:•• MAbRlfi^fH: -rf ^Lài discissione 
Topete fu acceitaia. Belànger', venne l fvy-maoìati 6'l:tirogiiier;̂ ,̂ A 
:noniìnàto minislrddèlla'Marina, _->--..--.---- . J . -.̂ .̂̂ -

' . • l oent, 50 : l\2 kW.A fr. e feO centeMl k.iU 8 
1^! J*^n.^',r- F^. |-i2 kiL-66 fivDu BARRtf è^Pg-': via 
imissmne di Opqrto, Torino, ed în : propinala presso 

-̂  < ̂  / 

-\ • - • • 

K f 

'-'i ^ • " • • 

•v r . 

763,5 
•I-2',8 

filasi 

Pai mezzodì del-21 al mezzodì dol ;3S 
Tfimpbtatìira tùassima «« +$' ,3 

»• ', ' '"niinima,~.ii%5 ,. 

;1iM4ftftÌIJ,^fe-- Molli MDZionari 
ltìniomitb|Iieder ,4imissiom. 
;£^, Vorrespondencia crede probabile il 
ritirp del reggente se tra ̂ li unionisti; 
;èd̂ T radicali àivfehissé unai rottura de-
fioitiva; 1 

* "-; 
W,'^ 

% ^ ' 

W/TiMB 

MM'ÌQ cari ie^ sociali. 

.3 • -( 

• = ^ ^ 

-IfjjVL. 

GB;'»rare^rPe''1flB 
m 

Al ttélefframma di oondoglianzà .che 
il nostro Sindaco, non appena sa lva la 
morte del Conta Andrea Bìttadelfi^go-
àarzeroj ha spedito a Firjnze alla deso
lata famiglia, questa rispondeva col de-
.guente dispaccio^: 

Al Sindaca di Pà&om 
•Gomm. Andrea Meneghini" Padova 

^ L'a mia povera madfe, i .p^^ miei 
fcstelli Boflb'óon me rioonoscenti al Sinr 

• •dabo di. PadpVa,J»lja (Jiiiht?, tà cpnqitta? 
dioi cui l'animo dettava parole di dolore, 
'ài verità di ammirazione alla .Benedetta 
^oiemori^ del prezioso ^^^^^^^^'^^^K'-

ì^mOiW^'Cittadelli^ Vigod^^è: ' 
: Jgpi|lttmfl(>^|^^l«e. con;̂ oerte»za- .oh»'"' 
ÌOtoas;t^del conte^^M^i-ea Ĉ ^ 
*%oc^^^^|varrà,:fra/brevo. trasportata 
alla villa di Bolzonelia, per esaere depo
rta nelle tpmbe di famiglia, . 

Noi cp.n9.diamb chg. ia^upila pccasione 
Vilkgifp sorìttpre, che ieri inseriva nel; 
DOBtrp giornale cosi : pietoaOj^aròlo di 
rimpiantP per l^a9licp di, tanuanni per
duto, non lo laacìarà discendere* neli'ulV 
lima diraora, seuz» memorare î nóp luna'' 
^°lta.^moUi ohe ivi converranno le co-
'flpwu^^ìù V de l l ' - è sUn l^^^^ ; ' ' 

Non a-tpenì''^v^(eyo;^^toa\nptizia 8|il 
giorno |ell'"aWìvodellà"'WlMa saremo 
^olìeoìU| pubblicarla. ./^ / : 

M«ci|igj(|^j j)^po quànto^itt, detto ftél' 
'**^^ S*3|l,-,mstro giornale,riguardo ai 
"*u»m.di Ronoaictte, poasiiamo aogginn-i 
««re ohe in data i2 porr, la Prefettura ! Manzini Pietro . 

Cini Antonio cent. 65. Alfièri 
Luigi lire l̂ tìiGompagniu Lo
renzo lire l;30v Borlia Gio
vanni cent. 6b. Mòrosin/Fe-
lice cent. Sô .̂ Ĵ uzzà Luciano 
cent. 65. N'N. cent; fiB.iS. 
A. T. cent, G5^B;P: cent. 3tì. 
Lórìgiola Francesco cent. 65. 
ravanello ADl0riio;Ui:e;i;:3Oi; 

i?iptpn GimwW^nt. 1 
;rigoni>Giriàcó beqt, 68, Spà 
Àlitònio ìire^^O^^TÒdèsohinf 
Giuseppe cent. 65. G.^^B. 

xept, 65> Scarso Giov. cent, 65. 
Trento Liiìginire 1. Levoratto' 
I)òmènìC05.cinV. 65̂  Autoriellì 

^ v ^ - - , ^ 

; . PAUIGI, 2 Ì ; ^ ^ :Fu*^%esentrfto' un; 
progetto che fissa a 3Ó; :m̂^̂  uommì 
ir cOritmgerUe pel 1871}. Â^̂  
Màcyi41i.on abbia offerto 'realmente le 
Jliie dimissiopyh. seguito ai'Vóto def 
;Cqrp,oJegis]aUvo. : 

e 

121assié-2 fr. 60 cent. V per a4,t&'&te 4 fri ' 
.0 eoicònt;; per 48ftàzze 8 frvfìbr Tàvìb '̂̂  
aeti&per::as Tazze fr.^S 50. 
. i>epbji«5-^iln Padova presso Pianori 
a Mauro farmapia Reale. -^ Roberti Za-
Ó^ttifarmkbiètl, -T.Vorona. PasòlV'r^ FrìnW 

•.i^l^. 

fàrm; VENEZiK Panai * I H 

•tìa^ îì!^^ •f.i-L'-

• , = - . - - ' , ; • 

• ^ r ^ 

CffiiÈRA DEi DÉWtATI 
La ;Camera ,,iUi ieri tutta occupata 

deìlMnterpeiianza Ungaro sugli Itaiiaui 
dimoranti in Egitto. ; 

t'oporeyol^ .ministrò degli eslerirfece'; 
conoscere néllàf,àiàiFispostàì|l^intea 
dimenti del Governo, dicencl<lcTie„pren-
-deg sempre a cuore 1 ven i p i ^ ^ 

:essere|idestituìli di fondaRj;&nto. 
Og^ nouJja^:jMOgo:sedfesamoltj| 

Deputati sé;;ine(,ivannò, 'Credono: fórsê  
che sì:possa soprasstìerfi suglLurgenti 
i h t e r e ^ ^ a i ì f w i s ^ n i > n<M'^^ lâ ^ 

.J '• U - . : ' 

^ ¥, 
y^li^iiprootò:;^ io .questa ul̂  
m-'chmcoipaj?.,: ,„: :::.,.,.,....:..: .^ 

ìpe Pmr.o Jionapart0i^^^ Fonvìelle. 
npeteil raccòiito già cpnp̂ ^̂ ^̂  
phe non crtì̂ evàdV andare da un as-
sassmo. il t,riij|ii)e,di^e, ^^{ìa^. ver
sione di Fonvieliè >4 vcompletamente 
falsa ; questi enti ò armalo in una casa, 
quindi-^li dovrebbe'̂ esset-eiéltìmonio, 
ma accusato; Fonvielle' nega' fórmal-

Cipe tìiasiajó, percosso da Nuir. Grous-
let nella stia dèpusizionè Mt9-,ccâ  vio-| 
ĵenfymente l'imperò. •In s0giittprga;Ciò,̂  

^̂ aièti'o dtìmahda del proctiralof.î ,;gene-| 
rale,. il pi'e§i4en ê, ordina ,^tì,sia r̂ rf 
conilotto'in prigione e'dia^i invece letJ 
tura della sua deposizione scritta. V: 

PILLOLE ANTfGONORpiC^E del Pro-, . 
fagsbi? PORTA., Adottata" dal 1861'-nel SÌ̂ Î 
flUoomU d\ B&rlino. (Vedi X>eittche mi-
nik di Berlino & Medicin Zéitschrift di 

' Wurzòug IQ agosto 1865 e 2 febbraìb^iiS 

Di quaQtl'fSppiflpl vengono :p.tìbblioatli^ 
nella 14.^;;pagìnPdel. tììò rEìalÌà6!;pìiò:posti^:^ uia 14.T^;;.pagma'iaei. ujq raauiBftjpiio posti 'M 

coome/;;rimedliVihfólUbili::MRt^^ 
)ro^v.lwftcee.eGC.,^^s&ivQ^;:^prP-; > 

sicppme 
noreè 
sentare 
Uba 
adottai^ 

Ed infatti,; esse conipattefldoriagonor-y= 
reaiagi^oonò .aÙre^iog^Q pm-g âtivé'» -̂"̂ ' 
òttóngoii0 ciò che dagli 'altri siètemi;;n^b;, >̂• 
si può :ottenepa. se non ricorreiit'''*^*"' ' 

i - ' h 

« . 

r \ 

^El? ! l34*«¥^^-

'f\^ 

.gìacpflió, lire 1. Cav ŝsu 

seppe cent. 63. Grigio Mi
chèle ceni^fel Biòn'Wgi: 
ceol.65.-A,^C.We2.S0;L 
Gaetano Sòotari fii Àlèsŝ  : » 
pff^tó>accoUe il giorno 13 

còrr. nella Basilica di San-
^ 

• > : - ^ -

m^ 

V 

47.50 

iìélf deplorare j-af̂ ^^ dei geneple' 
Escoffi#. i j i f ^iftr^tó: a^sicuii Jàev 
S.'M^̂ y Re abbia spedito un telegram
ma l̂i condoglianza airiofoliCe védova 
del : generale stèsso. : • : 

^^^'^''^p^V^" 

\ ^ 

\GiacomazzPt|̂ Ìgi,>> "/.^^^ 
Personale dell'Esattoria Di-
:.stretÌual^KmposteDÌT 

itótte di Ì»àdóvav , V i 
,De : Castello, ^Ain|onìpì̂ V;̂ :;;s>; 
Ùaccolte,^lLc&es^ 

mine ili 

M:23 
6S 

:(AQENZIA STBPANlf-'' 

Ĵ 'ga.,.,-:., Alla .Camera; dei 
CQniumvila ^i^P^ % ^éi^nda letliara; 
del é̂t̂ fe $yiri(|andà. |ii|pbre,, -UOlloiÉ 
gppongvtìó il PÌ|ettó̂ -dBl̂ 6»i/ che no^ 

ìw# 

i 
'< li- -̂  

•H •&? 

' ^ - r , _ 

* ^ - ^ ^ 

1^ ^'-

25. 

! - ' ' ' ; • 

: :PABttiiy21^~ Assicurasi che Daru, 
spiegherà oggi-„at: Corpo Leg!slativ®|| 
suoi intî ndimenU riguardo al Concìlio. 
Dicevi che dom|pi,,dara lettura del 
messàggio dèirimperatore riguardante 
le nfórtfiè costituzionali:' 
|,RQMA, 21. -^ li Papa ha jenuto 

Jcibricistorp. fegretl)' nel 'Vaticano, ed ha 
homitiaii^tf Vesvovi.. x 
feVipNA, 21. —In s e p i a m a ^ 
ìl0Ì^, P êsa dal Consigliò ;di' tnipistfi 
di aggiornare la quesMone della *ifor-

^ Kftl°^^ elettorale sino alla prossima ses-
"v"**! sione, il ministro Giskra diede Je ŝue 

dimissioni; gli altri ministri rimali|Bno. 

8.50 

centi anìshe•àvkl̂ andolG atadK:infiamm^ i 
tori(^ up^niim,#i b a e ; n i ; i # i p ì P ^ ^ 
.sedativa GaZZearnV senza .dover^Eicorrere, V ' 
;al^urgat ivW:ai: .diuret ìci : .nél#MW^tt^ ' 

î&DÌt)n̂ j,î :usofva>,::m ,̂,.aVtaodo9ft:\j9.̂  
^ i ^ ^ l (^rto;,effat»l6ntroTrhdiHWW6^^^ 

mm^smo}lò0:sciédlémgor'àhém 

^ X nostri;#edioi con trOs;;seatple/«uari*.;. r < ? 
-'tì0ona„quMaià8 iGoporrer^^^M^S^^^^^^^^ •.:'̂ -
••^anloac^koplù'p^la' c f f l i ^ M ^ p f 
•^:cóivtrò;JVàglia:.poslalo:^i^tMSw 

^cauQobolU av spedtaco^no fr&aòW^a dÓT-: 
fmiciUo le •pìllole: antìgonorròiohe, 
\ $0,. vende, in PADOVA alle farmacie Kó-
i Barii Ferdinando, ;GasparÌni, Zanetti,:,ar 
"^uellft dell'Università ;tìÈ àiél màgazzìào'--

rogìhe Pìatieri e Mauro .—^t^^fe^zcen^^Ài 

' % 

"-•* r 

i 
-!J 

-^^VJl V.vv.f . 

landa; difendèiiljii^; !̂ diô : ̂ ^ sei talî  

S K a S l i ^ S f a S } ^ ' « ? ' ' * « # « ^ " « ' ' ' ^ « - I ^ •^^'Sa.m»; 
poteri. Dopo vivi discorsi viene prò- " ' " ^ • • • -̂  -^ ^ 

j^MoÌaggiornament9 pila discussio^ 
m GUdsiont} idracèetiaf ' V 

X-^^t?\7\ 

\ --^ 
ì r 

' • • • • • • • - " ^ ^ ^ - • ' - - ^ • V 

I 

SPÉTTACtiLt' 

di ĵi, Marénoo, opu f^raaVjEaeròizii.p^ 
nastioi^ieguiti dalla (compagnia ìiraba 

r^'MoìmmA Órd 8i 

Bartolomeo Moschin gerente respons. 

t4lns^nào. r-^Hovigq^ O.a'^tagnoll 0 Dfe 
Légmgo, ValeH& ^2Vew^o. ;^aiiettf^ 
Zanini ^^Adn'af alla'farmacia pdM-

ìgheri^ di Domòpico; Paiilucci', 0 •leìfe 
principali farmacìe del Y^to. 1—4 

i«U dìei G u a r a n à 0 T l i n o n i 
V a a l l l n l a di aj-imauittafComp. Sono 
in^ràvigliosi contro i mali di testa, emi-
etóania a nevr^lKìey,tP6r_dÌssipayp;Quei 
tìi^ll^'è sufflòfeme^W- éotO* pacchetto; il 
di cui risultata-, ò uguale oontr^ lo colì-f 
pile la diarrÀai. P .la disseriterìa, Q^afe'l 
scatola cofltieiifa 12 pacchétti e costa 
lire 3 osila il 50 p. Oio ih meno dalle 
a'tre case di Parigi. 

Dtììposìto — in Padova farmacìe Cor
nelio, Pianeri e Mauro. Roboiti. S—27 " 

• - . i - ' ' ^ 

A 

-•M 

-. -f 

• ^ 

\ ì 
"ii,-fi5 

i^ 

. -n l lTnJH i rM^n^ f l t l t -n . . ^ r&=^ i td ; jV^ :^h:^;ii±£:=4PA.r#-<fH^^'4'^ET' r.iVtf^tfUÌUìWiU^t^l'- l-̂ L^T^ t̂ WMMl^^^yAWri i f e lh t tMaMiaMì i "J- L^V'^da^ES;: d£Bi^iqil^£3!!ldT[MU?MrPTUiatA^ '. 



i'̂  m^\ 

S t » f ì o noto the S^lPlisì'tonagli atti: 
ftss^ff'dft qMéBt'B PpóitìrA'tJ'rbatiA:, sulla 
Istanza SS dicembre. :860ì̂ :n.̂ ^-?J947.de^ 
«ifr. tìiacojno dòti. Bérti c«ràtÒ'i?e dello 
Interdetta per pro'Iigalitft Carlotta Zftnlep 
B^rti v-.»^uestdirR.-.T|'ibunaitì •t)x'òtlàciale 
tìon-sua Deliberazione 25 febbtaiO^a, Oî  
n.SI3Ì2 (itollitiìrS- WÉgèra^eflsatà rinter-
diatotìa ' daliberiita a oapìcò (iella sud-. 
detta Blgjnora Carlotta Zeni ej*-Bar ti fu 
Carlo «01 ti^créto d^l pttìlodato R, Tri-
bunml4 ^flttetóme ISÉJO b. 9436. 

tocche si ptiomicfei per ire volte con» 
seeptlvè nei Qiqrnale di Padova, 

.baiiaiR. Pretura Urbana. ; 

. Pfld&Tà r toi-xD i87a , ^ ; v 
' lli'-ItftÒKSlGLIERE DIRIG. ; ^ 

n o v e n e 
3—m.^L Oraziani 

* . ..t infellibileiper la'sordità • 

<C:3^CJ^^«8L*.>« 

'JtfllM ^•*' ' f t '^>:*™**JMWI 

pel pagamento in: natumdèlk^ 

pa ritto, conili-
'-•f-'y,-

'•- _̂  EDITTO 
•'Si: ronde ' pal^bUcàiiiehtG noto* che d la^ 

„ '0 Requ i s i t o r i a de l K. T r ibuna l e t-ezione 
ólvi ìè in-Venezia , in ségu i to ifta la taàza 
,dL GioTanni Rosada eoli* avVi,- Mòro a l 

^ ^ • ^ 

m, 

I I 

mmm 

telfrouto di ( eJnétrlo Olivo e consorti 
6 Credito^ inscriiti BÌ terrà iiélla Resi
denza di questa R. Pretura,,Urbana nel 
giorno 23 aprilo p. v. dalle oro die ai 
alle due pomerìdiaiie un quarto esperi
mento d'asta per la vendita'giudiziale 

ndi qui sotto descrìtti ed allo ae-

Conàisiònii ^ " ^ ^ ' ^ 
h Vengono vendati i jW'ò cieli'ìtti 

^^tìijaaobill^ a^qualunque, prezzò, .ànòKe in-
.fariore alta s t ì » ai, %Sì^- 23895.80 
'eretta in,Padova nel..;£>, agósto 1863 e 

iiza garinalai||ou^^^^^ . . 
2. OgMòBìàtó^e dovrà ali* atto della, 

sua (Jfférta depositare il deolniQ di stimai 
ed eiW^SÌ) giorni dal di dell^rdèlibera 

• >ŝ 3jtóM5i sarà dispensalio , dB deposito 
clTO^Iitó^Glovannì RoSada.ppr^,:,l0 sue; 
17 ventesime terze parti; òvo si facesse 
òblEtorè^Wr ié^aitro sei vtnttìsime terze 
parti, sarà efill puni teriiito'à farlo. "„ 

4, il dèiiberataritì-aovi'&^Hepettare ,t§ 
aiiffittanzó a tutto ottobre^ 1870. 

Oé SarànfiÒ''pure: a pi.rioòtilel delibera 
tarìo Te spese tutte giadiziali della stima 
in l)^i-''e flno^aitrt'' vendita, le tasse di 
commisuràz; une le spose dì Voltura. 

6. Gli effetti di'ragiona degli aftittuali 
' non conJ^resV nella 'stima'non potranno 

essereMtoKuU soùtì^^ o mo-
i\yo:^^^ ^ ^ ^ F ' i •''•'• • '• 

7. ManbnndO'U'd^^ al.pagèifi 
mont3^I:«iW^tr^^^zò;;aV»:àJaoggiy 
reUicaatòÀ'tutte sue spese e' danni, in 
teressì {la^abilV còl-fdépósitoi;^ed-anòlie; 
con altra di lui sostanza. 

' liriW-ohiU da'véndersi, \ 
Comune''-cansuariodWBrusegaha; di--

sti-euo. e^provìECJ? di .fado'ja*. 
K. 872^casaPert. 1.45 Red. lire VlSl.SOf 
». 87,3.orto;,jd. .2 ,4 | . , id. 20.01 

^ »iOoD'pa80ÒlÒ-Ìd;ji|;̂ 5 |̂||(|;ĵ ,jÌd. .• ^à<.>^:r.40-

La sciènza òha ha faito ognìfifòrjiò.perj'entìer chiara MifJnoSi dólleaffezìohl 
auricolari non è riuscita mni a pî ólìoV.é un rimedio che le «uarisoa, o quanto 
mìètipMgUpri l a . sm^ per la malattia da^ 
ocinsotzìo della società diventa tetro, niedlttibondo, per flniie oomoletamentolDo-
c'ofadi-kotì.̂  •• r •-;- V ^ ^ , « « ; • " , •' • ' '•' ' •..•.•' ' 

Col ìntìtodo dei Kerry è oolruàf dello Pillole auditorio si riesce a m-gUorara 
i 8Q^te|tii;ribellj ed a gua r i r e .que l i l , i ^ | ; i guasti sono lievi, e rapparécohio 
uditorio non manchi di-uoa della sue pàftU- * 

CMunque sonala impegno i,tìó ogni ì& giorni rivolgersi per lettera al sottolcpitto, 
mandando un franeBnollopqrlia rispo&ta, diretta: Faimacìa 0. Galìeadi, Milano, 

^•desideraijdo che l'ammalato, cgnì volta mi.dia ragguaglio miauto dei Sintomi* 
A qualunque distahiasatà Si edito il Kerry mediunto l'Importo voglia di ital 

lire 4 cent. 80 dii dirigersi alla Farmacia Ò. Galleuni, Milano. - S»tì#' 
'••: Ogni iitiustìontìM^^t'à mtìtiità'dèlU flrina di mie pri>prio pugno per eflSra oon-
traffazioni. ;:̂ ;r, ;. ;̂ W '̂ -•^: •:• .• "• •• • , . V . ,•/.•••-.. 

Trotpe amarezie.e disinganni d o l i t i provare per le còntrfiffazioni già tentate: 
*3el mio Kerry, lo intondo porre.ogni studio perchè sia migliorata-ja saluto aanzà 
cha speculatori re abusino. ; - ' , . , ; n •^;^': 

li sottoscritto visita ogn- giorno dalle due alle tre pom. alla FarmEciaGalleanl, 
Via Meravigli, Milano Doti 4 CERRI ' 

Prezto delle Paiole,lire 5 ogni scàtola,-più cent. 80 per spese postalt, . 
;,^cézzo del Kèrry.iireH.ogni^acpm, più,.cent.^O per spesa postale, 
.brezzo dell'Opera lire 2.5. • . , , . 

pervenuto a cognizione del sottosciUto che al spaccia costi un EMplastri) qua
lunque, tendente,» mshVQ:U,Mvera Tel(i ^a^^^ fa .un doverefdf àv-

enire di ciò il pubblict,, a scanso di mlstiflcaiiòni, che la Soia vera Tela Arnica 
i#tà sul verde enveloppa la firma autografa del so t tosc r ì t to^^ 

^__ '-'.- _"-"-•• ^d-tìJ G-MioanlV f̂ ^ di Milaiioi-Vì^eravigli, 24. '-
:-Sl vende in PADOVA ^^ all^^ifarmàcie Roberti.KerdinaniIp^ Gaiipàrinì, iZ.hettij-a 
quella dell'Università le-nel tóa'gtizzino droghe Pianer-l^o Mauro—a Vicenza, far-
maaìo Valeri e Crovkto •-•^Sassàno, FabHs.io; Balduasaro — M m , Roberti'Ferdi
nando " Rovigo, Castagnoli e Dl*5gò — LègnàffOiY^Uvi^ Trevisoj Zanetti e Zà-
n i n i — . G l i ^ ' ^ i ^ l l i y ^ a c i a e d r o ^ e r ^ e nelleprìnoipall 

Aitt'^^el^iiiiana 

Prozio 
del 

genore 
ft 

maggio 
pado
vano 

Frumento 
- * • ' -

.̂. I 

• ^ • 

S»os» 
, ^ 

• . I ' 

_pep m o g g i . 
VpadovaiTp 

AREZZO 
per 

^ L f . ^ i 

100 
libbre 
pado
vane 

Chilo 
grara. 

j j 

IÒ0 

ohac. 
gram 

^ Equi vaiente in , | 
genei-o, della tassa 

di maolhàzione ^ 

« J! 
^r • r= 

• ^ ! . ! n 

per mRggio 

libbre iG ilo-

iJ. 100 
ohil. 

^ I 

Grano ' turco 

^ - ^ 

" ^ 
7^ k 

Segala 
-. i 

Sorgo rosso, 
- ^ ^ . l ^ ^ . V | H l H T 

farmacìe dal YenHtì, 4—81 
^ h =c I . . ì , 

AJ -:. t- ''le 
-V.4'. 

mìnw 'i 0̂  

•(;.-*.fs-

Quest'ocqua^fpreoìpuaiutìiito adatta per fare ieuire In casa propria anche 
duriante riuTci-n»:-..',-. • • 

Essa è uno dei rin:ièdii ì più antichi conservatosi Ano ai giorni, nostri per 

;, Essa .ravviva rapp«ttùo\' aiuta li» digest'ono o^la; nutrizione; aoaocia g:Ii u-
iaoriìpqcondpMvrstimola al lavlpro ,edral^bén viverèr' • ' ' 

Cura oatàrrT di dig:»sitione, degli organi dello stomaco, ed ha poi una par
ticolare eifttoàecla.cpjij,r^Jny,ecchiati ^do]̂  

Uno dei pi^incipàlì tnerltì riconosciuti di qtièst'arqua ò di guarire le ostru-

•'ff-Pìi"' 
s-(.l 

J J 

Hed.L. 171.64 
.^/Totale Red. L, 171.64. 

, Dalia. R. Pretura Urbana 
;f ad.pya 26 febbraio 1870. 

•"̂^ t£ CON:ilGUERE DÌRIG, ; 

176 A. Oraziani 

ziònrdòaeWnÌeUelÌe"oòVtòlé;'Mlevi dall« molestie dòjla-^^rdvìdanxà;^ un 
rimedio corroborante e rinforzante — dnraiite.le curo della sifilide, del stero, eoo. 
, Qucsr/aoq«a p03^ieda'W#r'qne8t() virt^ piccole;:desÌ,:;dl;5aodo;òhé peî  
sentirue-il beuÉfflcionpn è d'uopo sottomsrsi ad und SMPJale di^ta, nò d'in-
leérompére le occupWòni o le abitudini' della, vita. >WP^^:; •,;.. "'••^^m 

Tutti i nepfoziànti d'auqae thintìrali e tutti i farmacistii vendono que3t'acf|«» 
a i g r a colla rèlàtivaAmtruzlone^staWP^^ sul mo,c|o:dVnsarae, 
Xa direziono delle sorgenti d!BqiinBltnaria.||%:;' 

'.A 

"^m^j 

r II;metodo più sicuro pel Contribuente ò,quello-di attenersi: ài dato^ dell'ultima 
colonna»-facendo pesare, à peso inetrlcò, il grano da introdursi nel molino, e r i 
lasciandone per la tassa una quantità proporsionata alla cifra portata appunto; 
dlll'ultitòa colonna , , , uw ^ ; ^^ n -

. Padova U QO Marzo 1S70. 
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'!«» laKóMttkfBa^Slmo c(»R(t>it l« f«l«l l lèaf l ^n l Vèto^oaie 
».f^délla'iiff««<-a Héval«<ntfa «fnltloa^ In pAt-ècfóhlo ollèiV^ e b e t i fanìno).^ 

e B p e c l a i m c n t c a i l l l ano^ C«""« « W B O I O ^ M » ? a i l oylt»p«^i^;«|Wttl l 
liàvlUa!^<i|»Ìi p u b b l i c o a pe|l^veilci«>»( éfiiolustvavnento a l l a lìositì^a 
Pana, t » Toriato, Ovvero a l n o s t r i d e p o s i t i is}Cffaa(Vlu'oa>l<DÌ9''tt 
senCe a a n t a i i z l o . 

restituite senza purghe, uè spesa, dalla UtìUziosa farina salutifera la ' j ^ 

•>.^ t r 
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U PftlMA TINTURA 
del U o u d o 

, per lUìgere ^ 
;CA)PK1.U e tiARBA 
CPD qijeBlosjpn^pilcè COSMEA-
TlCOar ottiene iatantanea-
m'oóte il biòndo, castagno ohio-
rò, castagno scuroo nero per
fetto a seconda che si de&idfl'' 
ra, coiriste-yso uso degli altri 
cosmetici. Hisultato g&rantito 

^'Utìpositq in Pendeva, presao 
t PègluMtl GAolano Pav* 

^ * . * . 5èt",ÌIÌIK: 
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GARUa doti.J)aiO di MILANO 
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^^fe* igpeOTartoni semio-Bachi del Oiappone perjMKvànénto iSTx 
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, E pel -córrente ann0';:™',Cart0DÌ orìsinarì, onnMttH ^ C P I Ì I ' ' - ^ 
Originari 'hiVoìliiii 
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!laRt,òiìÌP;^pannìvohe 

ià'polvcre, presso la 
Ditta O ; T à b o s a 
negoziante in jp*dova 
Piazza'd'ille^Erbeal-

Il sottoscritto p ^ 
vei'tèi sigtiopi VlH^^" 
c9 | tHrl .ch6p.er le 

f- s 

paHite, che H1 lettae'io'U far zzi modicissim'. 
5-156 G ^ l ì i ^ b ó s a 

Goarisoe raàioalmente^lfljattlve digestioni (dispepsie, g i e t r H l ^ n r l ì g i é , s t ì -
iobezza ab lua le , emorroidi,; glandòlé, Vetttoaltà, palpitazione, diarrea, gonfiezza, 
éàpógiro, zufolamento l'oreàohl^acidità, pltnltà,: emiórania, nausee e vomiti dopo 
pasto ed in tempo di gravidanza, lolorì, orndezze, granchi, spasimi edinflammazioaa 
Si stomaco, dei visceri, ogni/disordino tidragàtovne^rtfìmfltnbrànó^W 
insònnia, tosse, oppreseiòno, asma, catarro, bron ihito, tisi, (oonsumazione) eruzioni, 
màlinoonia, deperimento, diabòte,jeuma|i8|np, gotte, 'sbbre, ìataria,. vizio e povertà 
dòli sangue, idropisia, fltepUità, fldlsb bianco, I pallidi colori, nanoànzà di freschezza 
«diaergla Essa é mvé ii corroborante pel fano'ttUI deboli eparhie porsone.dl ogni 
atftVformando bnóWfmasooU e sodezza di oarni. Eoononiìzza 50 vòlta il prèzzo mo 
In altri rimedii e opstii m âno di nn cibo orUnarlo, 

Ì^titor«llrV<>;ooo «rvtMvi^lonl 
,:"':,::C«ra,jv;,65,184 •• •.•'-':^;^ =•••.••;•-

! Prnaetto/oii'eondarìo di MondÓTÌ| a 24 ottobra 1S68. 
, . , . La possp^assiotirare 

Talenta, non wato pirafooh* iricòtaPdo della veòoUiiìà, nh il peso dei miei 84 anni, 
Le mie gambo; dlventaroiio forti, la mia vista non chiede più ocohlali, il mìo" 

stomaco è fo busto Òome as>,^,ahnir' lQK?i3*ìiS*>nto tnSótama ringiovanito, e predi Po, 
confesso, visito am'nfllati,'faoÒio viaggi a piedi anche laaghi e «entomì ojiiapa l& 
maàte, e. fi-esca-la-;metnariàvv; - • •• ••••,- '•••^^^.- /•;,;•, 

D. Pietro OHatellì, baooalaureato in teologia ed aroiprete di Prunetto. 
'••' ," '.".•• • .̂ ' .• . Milt tno,, i5>»ppile. •• 

V uso della Révaienta Arabica Dn Barry di Londra ^'iovò in modo efficacissima' 
'alla salute li fttìa mogHe^ ĵ(^^ctÌ|f( p^ap^óata, edlnsiataatà dello ato-
Diaóò, a non poter inai sopportare alcun cibo, trevo nella Ravàlontà'quelsolo ohe 
potè,da principip/tollerare-sd.isisegaito facUmonte digerire, gustare, ritornando 
,per' essa da uno stato di salute iveraaenta iiiqùietanto, ad un dormale benessere diifei* 
Buffloiente 8 continuata prosperità,, , ^ Marietti Carlo. " ^ 

> S([ŝ >68,081,, U liiÉfttPEì Otìci dt^Pluskow màrasctaUo dioopte, da utt^ 
, — N.ì 62,470, Minta aomaino das mes„(Saoaa" e Leìra). Dio sia bonedetiòr--- Nu 
mpro 66»4Sa :m bambina deFafl^m'àtiilajBonìno, se^r, oomunale di La Lòggia (Tori 
p» una orribile malattia di consun/,ioDS ~ isf. 46,210,; U' aijf.. Martiri, dottore In medi- • 
Kcina,, da una gastralgia ed ir^itasiiona dallo^UomAoo o h a » f | g | v à voiaitara 15 o Id 
Volte al glòi'ao par lo spazio di 8 anni —N.,49,423; il »U. Baldwia, dà^più lo
gora ,«tat9,.4* «alate, paraUsia (dalle mambr^i^agionata da ecoessi ii 84oT«t>tù. 
;; OaSa BARRY 0D,.BARRY,vla,Pròvyidenzà,n. 34 Torino. La scatola del peso: 

^gfimml fC. 3-5, lSòhli.:fr::6S^^/8W44«glÌa'postale. ••"••̂̂ ^̂  ' '.̂ >.v* ,̂.. -

I I 

^ • ^'^'^i^i^f&l hi^ì^\à\. 
- * • 1 

J L F . 

K^d. 
&i^. 

A^lì stesai, p r e z z y n p o l v e r d ^ ^ i n ' t ^ p t * : 
Darappetito, 1» ligestlPne con bUPa soatìB, forza dei nervi, del polmoa:!, del-

«iitomaiQB^sQoloSo, alimento squisito nntFitivotrp.Toltepià^^ 
lo s t o i n i ; il peMii,itnet^yÌ;%Sè^ oarti^^feTPÒg^l^ 

L r 

•tìi«JÌ|. . i 

« ^ p o p o SO anni-di; ostinato znfólQmentp;di:;oreoshi6,:"e di prònipò reumatismo da 
fiè-^i s^ara in lottS t M o l'invfM^tìaaimenie n«^ liberai m S t 'martori t̂ ^̂ ^̂  
dèlia; vostra mera/igliosa Reralenfca a l Ciòocolatte, Dato a fl«eatamij|^góariglond 

"quslla; piabblioltà ohe vi aiaoe, onde rendere nota'là-mìa"gratitudlaa,,tanto a voi, 
ohe al vostro delizioso OìPopoIatte lotato di virtà veramente sublimi per risi 
l j^^! ìà l | | | , . ' ^'-/.f -..i^z-ì • .''-':' \ r - " \ . - . -^ .^UiVper 

eòa tutta stima mi segno li vostro'devotissimo 
« O e p o s i r i — i n PADOVA;' : ; : : FrancMÌSoBragoni, sindaco 

Nella farmacia al Vozza à'Oro ^' Pì»v»ibvi-g mavnv^ farmacia reale — Ko-
bcipel .i*-»«(t« mrmagWtiyi2RQNA;-T Paaoli, Kj'inzi,f*rm„ Cesare: Beggiatto>-^ 
VBWBZlf-^Pbncì, StRnóà^ri; Zampironi, Agenzia Goàtantiai.-BASSANO; Luigi Fabrl 
dtBaldassars.-^BÉL.tJNÓJ È; Pproallinl — FfìLTRS; '^ioolò dall'Armi* - LG;, 
<jNAQO; Valeri."MANTOVA; ^F, J-iUa Ghiara; — OOfiRZO:; U Olnóttì, U. Dismuta--
r- PORDENONE; IRovigUo, farm.Vwabottini. — >0RrÒaHUARQi5i^i., Ualìpiari fti^*'^ 
maoista aayJOO; JV. Diego, G. Caffaguòli-^TREVISO;ZàtnÌolWrm,rZ^^^ 

y -

-.< 

maoista 
ter* 

UDINE;A.FiUpuzzl; Commessitti. '̂VICEINISA Luigi 4*iolo, Bellino Vit-
viTTORTO-nKfiROA', ?.. .Uaroh^Hi ffirm .̂ siMÉfcf; 6 5 — ' 
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di l»,,Sclr»| , | | | ;ó — Vendibile alla Libr. Sacchette, :m 

-I 

Itila^òVV^ia èotìòino 

garantiti balUsiirtii a lice 8 3 , , 
n ' I 

r j Padova, 1870 Piem. ti^!^taòchetto. 
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